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. l'rrsldenzr dcl. Presldeute JL\ ~ FH EIH. 

Soir.ma.rio. - Com unica : inni ( prrq. !ii Ofì) - Giura mento dei sena fori San Martino Enrico 
·•· (p'ri.Q. tnot», Cii.~ti,qlio11i (prig. ;·;°/IO), Tcrchio (P"fl· ;jifO) - P<'1' le onm·an;e a Pacinotti 

e :ll<ille11rri: parole del Presidente (png. ti710i, dcl srnatore Itlnsrrna (prrg. tiitO) e del J>1·e­ 
sirlc11le dl'l Consiqlio lpog·. iJi lO) .:_ Votazione a srrulinlo .<f'g1·cto (pag. ,j7fl) - Nelt« discus­ 
,,/011e gene1·rile del bilancio della g1.~e1·1·11 p,.,. il 1!11 l-12 (N. :j,)fi) parlano i senatori Goirun 
(pag .. sr u, ;;12.;, 572fi, ;)727), De Cesare (pag. fii 1.7), Cencclli {png. tn uv; Betloni {pag. t'J7 is, 
;ji2i), .'1r1w·igi {JHT[J. trreci, l't:tlnlti (pog. tii2fi), Tm·e1·11a, relatore (Jlf1!J. srn, ;i725) e il mi­ 
nislro 'dclln [JW'1'l'a (pag. {)720) - Chiusa la tlisrursinne [J1'11e1·11le, sen sa discussione si appro­ 
rano lutti i capitoli del bllancio, i riassunti per li!rili P. p'!I' cnftoyngie, e i q11nlt1·0 articoli del 
diçrg110 di l<'[JJl', che è 1·iiir.iato allo sr:1·11ti11io s1•g1•cl? (Jla.'J· ;)i.W) - Sdla diçr:u.~sione genernle 
tl<!l di.~egno di l1•gue: e So~tit11;io11e delle ùatle1·ie Cmi1pr1li <111 /;'.i-A ad a(f11sto 1'igido > (.Y. [°JfJ{j) 
fa o~serva~ioni il senalm·a Tai:e1·na, 1·rlatm·e (pn;.1. TJ740J, nl q11afe 1·i~p-mtle il ministro della 
g11ri·ra ( png. Di-IO) - Sen:a dh;cussionc si a71p1·01•11110 gli arfi1·ofi rfrl tli.~eg110 di le,qge - 
J>1·t·.~c11/a.;i1me ili 1·(.'/a;iv11l ( [1(1[]. lii li, ui2.), fii.W) - /.'imlt11lo di r11!11:;imw ( pag. tii•lf). 

' I o • ' ; '' ' I 

La Rcdut<\ è npcrta nl!o ore 13.10. 

Sono presenti il Prcsidento del Consiglio mi­ 
nistro· dcll' interno, cd i ministri dclln guerra 
o di n~rieoltura, industria e commerdo. 
l\lARIOTTI FILIPPO, seg1·elal'io. Dh lettura 

dcl proces.'m Yerbnle della seduta precedente, 
il quale è npproYnto. · · 

di partedpnre 11 V. F.. c·hc nell:i. prima quin­ 
didnn <l<'l 1·01T<'nte giu;;110 non è ~Inta cseguitn 
111<.:111111. rcgi:1trnzionc· <:on risr:'rvn. 

• Il l'rt:J4idr11fc 
e DI IltWGLIO >, 

PRf.SIDE~TE. Do atto nl Presidento delln 
Corto dei conti di questa comunirazionc. 

l\lessaggio del Presidente della. Corte . dei conti. 
I > ' ' I , \ I .\ • • .; •• •• • (,, ~ ( . ' ; o 'o' 

PRESIDEXTF.. Prego il ~cnntor<', !l<'grctnrio, 
'M11riotti Filippo, di dar lettura di un mcs.'ll11!gio 
dcl Presidente della Corto dci C'onti. 
lllARIOTTI FILIPPO, s!'[J1·etw·io, legge: 

• 
• Rmn R, 16 ~iug•no 19 I I. 

• e In adempimento dcl. disposto dalla legge 
fo 11g-oi<to 18G7, n. 38:13, il sotto!l<"ritto hl\ I' onore 

Giu1·amento dei sena.tori Enrico Di San Illa.rtino 
d· Valperga ?lfaglione, Ca.stiglioni B~lda.ssa.rre 
e Tecchio Sebastiano. 
l'UESIDEXTE. Essendo µrcscnte nrlle sHlo 

del Senato il nuovo senatore Enrico 8an Jl[artino 
di ì'alpcrga 1\[14'lionc; i 1·11i titoli furono gii~ 
eo1~ rnlidnti dal Scnllfo, prego i senatori Cn.'llrna 
e di Terranova di volerlo introdurre ncll' Aula 
per ln prest<tzlone del ~iuramento. 

Discussioni, f. 7:J!l Tipogr111ìa del Srnalo. 
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(Il senatore San ~Iartino di Valperga :\Ia­ 
glione viene introdotto nell' Aula e presta giu­ 
ramento nella consueta formula). 
PRESIDE~TE. Ilo atto al conte Eurk:o 

San Martino di Valpcrga l\foglione dcl prestato 
giuramento, lo proclamo senatore del Regno 
cd entrato nell'esercizio delle sue funzioni. 
Essendo presente nelle sale del Senato il nuovo 

senatore Castìgllon! marchese Baldassarre, i cui 
titoli furono _ glà convalidati dal Senato, prego 
i senatori Ilettoni e Gorio di volerlo Introdurre 
nell'Aula per la prestazione del giuramento. 
(Il senatore Castiglionì viene introdotto 111'1- 

l'Aula e presta giuramento nella. consueta for­ 
mula). 
PRESIDENTE. Do atto al signor marchese 

Cnstlglloni Baldassarre del prestato giuramento, 
:Jo proclamo senatore dcl Regno cd entrato nel­ 
l'esercizio delle sue funzioni. . 
Essendo-presente nelle sale dcl Senato il nuovo 

senatore Tecchio nvv, Scbastlnno, i cui titoli fu­ 
rono giù convalldari dal Senato, prego i senatori 
Gorio e Garnvetti di volerlo introdurre ncll' Aula 
per la prestazione dcl giuramento. 

(Il senatore Tecchio viete introdotto nell'Aula 
e presta glursmento nella consueta formula). 
I'Rè:SIDESTE. Do atro al signor Teechio av­ 

vocato Scbnstiano dcl prestato giuramento, lo. 
- proclamo senatore del Regno ed entrato ncll' c­ 
sorclzio delle sue funzioni. 

Per lo onoranze ad Antonio Pacinotti 
e a. Carlo Matteucci. 

. PRESIDEXl'E. Ilo l'onore di comunicare Éll 
Senato - il seguente telegramma inviato alla 
Presidenzu dal rettore della R. Università di 
I'isa : 

·• liii pregio comunicare a V. E. che sabato 
17 corrente, allo ore 11 verranno rese in que­ 
sta 'uni vcrsìtà solenni onoranze ad Antonio Pa­ 
cinonl.rlcorrendo il cinquautcnnrio della Inveri­ 
zlone dell'anello. 

• Il ltrttcre 
-. SUPINO•. 

Sono certo di farmi interpreto dcl pensiero 
dcl Sonato affermando che l'Assemblea unanime 
'partecipa alle onoranze che o~gi vengono reso 
al nostro illustre collega. (.1pp1·ova,;ioni gene­ 
ratn, 
DLASERXA. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Ke ha facoltà. 
TILASER~A. (Seg1ii di attensiones. Signori! 

Sono lieto di prendere la parola in questa oc­ 
casìonc. 
Tutti sanno l'importanza che ha avuto I' a­ 

nello di Pacinotti per lo sviluppo dell'elettro­ 
tecnica. Questo anello era stato Immaginato dal 
suo autore, con Io scopo prccìpuo di servirsene 
soltanto come istrumento perfezionato di dimo­ 
strazione per la. scuola: ma un esame più ac­ 
curato dcll' apparecchio dimostrò al suo illustro 
inventore che esso conteneva il germe di tutta 
una serie di invenzioni, che hanno condotto 
alle scoperte e alle invenzioni di tutta l'elettro­ 
tecnica. 
Ora l'apparecchio (e il Pacinotti se ne era 

accorto), conteneva in sè il principio della re­ 
versibilità. QLtesto 'vuol dire in àltr! termini, 
che noi possiamo con 'un dato movimento pro­ 
durre uni\ corrente e viceversa, se piissedinmo 
q1wsta corrente 'prr altra via, possiamo ilervir­ 
renc per produrre un ·movimento meccaulco. 
È una delle grandi proprietà dell'anello di 
Pacinotti._ La dinamo, o8sia la macchina di­ 
namo-elettrica, non è di sua invenzione, nia 
l'invenzione non sarebbe stata possibile senza 
l'anrllo di Pacinotti. In fo1iùo esso conteneva 
in sè il germe anche della dinamo, di qucstn 
macchina portentosa che forma la parto più 
importante di tutta l' elcÙro-tccnlca moderna. 
ro·propòngo quindi che l'on. nostro l>resiclcntc 

mandi ali' Università di Pisa un saluto a nomè del 
Senato. Pacinotti è nostro collega o noi siamo 
fieri di poter 'di1re, d1c questo ·uomo lipparticnc 
a noi. Propongo quindi che gli sia mandato un 
saluto da pnrte del Senato. (Approrn:ioni ge- 
11c1·,1li - .lpplrwsi). 
GIOLITTI, p1·esidente dl'l Consi[!liu; mi11isl1·0 · 

dell'inferno. Domando di pnrliil'c. 
PRESIDENTE. Xe ha facolth. · 
GIOLITTI, p1·esidente del CrmsitJlio, mini~lro 

d~ll' interno. II Governo ha già da parte sna 
d11'ettamcnte partecipato alle onoranze al se'na­ 
t~re Pncinotti. l\Ta io sento di corrff{flondcro 
p1cnnmcnte nlle intenzioni ciel Governo dichia­ 
rando, ancho in (luest' Aula, che il Gove-rno si 
Bssocia nlln dimostrazione che dai suoi colle"hi 
viene fotta al senatore Pacinottt convinto ;hc 
il \'oto di ringrnzinmento vene~do"'li da que- 

' \ I . ' " s: • u a suprema, gli tornerà nncora l)iù gra- 
d1 to. (.tpp1·ot·a;ioni). 
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PRESIDE~TE. Mi forò un dovore di dare oso­ 
cuzlono alle proposte fatte dal senatore Bluserna 
cho sono state accolte con plauso dal Senato. 
Comunico al Senato lu seguente lettera per· 

venuta dal Comitato per le onoranze a Carlo 
)lntte1wc:i in Forlì : · 

e Forlì, 4 giugno 1 !H I. 

e Eccellenza, 

e Il ~ corrente Forll commemora il conte­ 
narlo d'uno f,·a i più gloriosi suoi figli, di 
Carlo Matteuccì che, salito per virtù d'ingegno 
nd alta fonia-. scientifica, neppure trascurò ·di 
dare l'opera sua Ieconda ai pubblicl negozi, 
mcrltnudo di sedere in codesta nobile Asscm­ 
blea e· di coprire l'alta carica di ministro della 
pubblica istruzione nell'Italia rinnovellata. 

"L'on. prof. Angelo Battelli dir,\ pubblica­ 
mente in questo teatro comunnle dell'illustre 
scienziato e ciuadlno. 

• Alla E. V, cù 11 codesta nobile Assemblea 
il Comitato rivolgo invito di Intervenire alle 
cerimonie eonnuomoratlve, nffìnchè rioscano piil 
solenni e dr-gue dell' illustre uomo. 

• Con perfettu osservanza. 
• Per il Com uato 
• Jl JITP.~id~11/e 

1 Firrnn illl'!?i,!'ihilt•) 

• Il ·":Jr"lario 
• Prof. Enn.to T~:r.1.10 •. 

l'IrnSIDF,~TE. Se non vi sono opposizioul, 
propongo che slnno dclcgatl a rappresentare il 
Senato a questa cerimonin i senatori della pro­ 
vlucìa, (_·1pprova;iolli). 

(Co:-11 rimane stabilito). 

Votazione a sc~~in~o. segreto. 
PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 

votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge approvatl uclla seduta di ieri. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro­ 

cedere all'appello nominnle. 
T A VERX A, .~eg1·ctm·io·, procede nll' appello 

nominale: 
PRESIDE~TE. Le urne rhnnrranno aperte. 

~28 

- ·- -----=====-=== 

Discussione .del disegno cli legge: " Ste.to di pre­ 
visone della spesa del Min.isteì-o della. · guerra 
per l'esercizio fìnansiario 1911-912 > (N, 556). 

. . . . - .. . ' .. 
l'RE~TDE::\TE. L'ordine dd giorno reca la 

di:;cussione dcl discg1n di legge; • Stalo di 
previsione dt'lla spesa dd ?llinistero d1:>1la gnNr•l. 
prr l'esercizio finanzim·i:> 1()11-Hl:! •. 

l'rego il senator,•, segrt>tario, ~Iul'Ìotti Filippo 
di dar Jetturn dd di.>egno di legge!. 

::\IARIOTTI .FILIPPO, st•grt?la1·io, legge: 
(V. Sllu11pato·N. ;;,)G). 
PRESIDENTE. Dichiaro nperta la discussione 

genrrnle. ·· ·· 

. GOilL\~. Doma1ulo ti.i p:ufar<'. 
PrtE~IDENTK Ne ha focolt1\. • • GOIR.:\ N_. 011ore\·01i coll1~ghi. 11 bilancio che 

o~gi è sottopo.:>lo nl nostro c:>ame, 11011 snri\ 
considerato d1L me, nè lun;;amentc, nè minu­ 
tanw11t~ ne' suoi partirolari. Ilo intenzione di 
fat't• ~olnmenre. qunkhe <·011si1lerazione ùi or: 
di11C\ g<'ll<'l'lllis~imo . 

l'cr h prilli'\ \'olta il Lilancio i.• retlatlo in 
forma tliv<>r.;a d;lll'usualc, <' C'iù in spo·nilo nl­ 
J'nlwlizione delle rnas:;e, clw ha re,;o n;ccssario 
di to11sid<'rnre in capitoli dh·Prsi gli assegni 
dt•stinati al mantcnitnP11to, alle 1rng1w, nl ve· 
stiario ·c1e1 sohlato. 

La relazione ùre\·e, ma per::-picua, ùclla Com­ 
mis.'lione di finanze, dit ragiono di queste va· 
ria11ti dcl bila11do e ci fornbc'e tutte le i11di­ 
cazioni ucccfsarb per cono,;ec•ro l'impiego ·('he 
si fa ùcl de11aro. lo 11011 ho da fare pn mio 
co11to 11cs~11ua o;,;;erv1tzio11c, ho tro\'alo <:ho il 
liilancio cori i;;pondc JJerfettnmcnte al suo scopo, 
merita l!L no5tra approvazione, quindi per mio 
conto .darò voto favorevole. 
L'attuale ministro della guerm, onorevoli 

<·olleghi può chiamarsi il fì~lio prediletto della 
fortuna, fortuna che egli d' nltronde lui mcri­ 
tnto e ,..pero c11e continuerà ancora a mcritnre 
per molti nnni. I~ un fatto che egli è ~uc~eduto 
1ul una serie <li mini;tri, i quali furono chia­ 
mati a quel b:111c:o per ri;.;o!YeN il problema 
della qnaùrnturn dcl circolo, vale a <lire, per 
mantenere 1111 csPrdto ntlmeroso, forte, <lfaci­ 
plinnto, sem::i mezzi su:lici.:-uti. All'attualo mi­ 
nistro invece, si potrebbt>ro rivelgere le pnrole 
che il Machiayelli nf'! /'1·i11cipa rivolse a Lo­ 
renzo dc.· ~ledici: • li 111arc tii è npcrto - egli 
dico - una nub~ vi ha seorto il cammino la . . / 

- 

. \ 
•.. ,,.. 
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rupe ha versato l' acqua, qua è piovula la 
manna>, . . .. .. 
Difatti si apri il mare della coudlsccndcnza, 

dell'oplnìono pubblica e del Parlamento nel- 
1' ammettere le spese militari, la Commìs- ione 
d'inchiesta è la nube che ha guidato il mini­ 
stro sul cammino delle riforme nell' Anm.ìnl­ 
strazione della guerra; il maclguo dcl ministro 
dcl tesoro ha. versato il denaro, cd influo il 
favore del Parlamento e la sua approvazione 
alle proposte del ministro della guerra, sono 
state per lui una vera manna. 

:Ola tutto r-iò, evidentemente, ha creato una 
grande uspcttazlono nel pubblico e speciulmeutc 
nell'esercito e per il ministro ha creato nuove 
difficoltà e grandi obblighi. • 

Bisognn che il ministro proceda nelle riforme 
che ha inixlato e procuri di migliorarle sempre- 

Non v' ha dubbio che finora ~r11nrli mi:.;lio­ 
ramenti si sono portati nello stato milltnro, che 
l'esercito ha migliorato moralmente e mate­ 
rialmente. Sono state risolte question i spi uose 
quali quella degli stipendi, quella del malcon­ 
tento degli uffìcìnll: quella dell'urtigller:«. !•: In 
le""0 che approveremo tra poco, con la <11111 le ,.., l., 

Mi accordano f>O milioui per le batterle • .un­ 
pali, completerà l'opera iniziata per le bn rcric 
di c.uupuunn e poco rinrnrri\ a Iare per I i ul­ 
tre batterle cli nttaeco o difesa dello furt• zze, 
Ma sl p•tù dire l'ho il eòmpito del 111i11ist1·0 
della guerra sia con ciò terminato? Io di.io di 
no. C'è nucoru una legge di uvanzmncnto che 
aspetta il nostro esame e il nostro suffr.tgio, 
ma sopratutto c'è ancoru ùa miglior.u-o ~ ruu­ 
demente il nerbo dell'esercito che è b fuu­ 
t<!ri11. · 
La fanteria è sht.l migliomta solta;itc.o nel 

!;UO armamm1to con lo mitr1igliatl'id, r-rn non 
·è stat:i. port11t11. am·ora a quel livt'l!o d1:! (· nc- 
ces:;nrio. • 

N1Jl nnovo bilancio vi è hc·n~l un Run1ento 
n3lla forza bilanciata, nrn, come oss~rvav:c ùel 
resto nnche la relaziono del senatore Tnv1·rnii, 
questo uumento di forz:i bi!:mciata ò ricn vnto 
tenendo conto della seconda cn.tegori!\ e d; 1111a 

p:i.rte del conti:1gcnto di l' categoria <,hc ~~rve 
in!;icmc ulla 2" qitegoria MOltanto per un tt·mpo 
Jimit.1t\) di tre o quattro mesi. l'er conse~t: ~nza 
per u:111. gran parte ddl' anno la fort.a pt·e: c1itc 
diminuisce liotcvolmente, e<l è su q uc>ito che 
io richii1 m 'J specialmente l'attenzione dcll' ono- 

"' ( e {., )'.., (. 

revole ministro dellil guerra e l'att<>nzione dcl 
8cn11to, ciò the del rc!!to ha già fatto la Com­ 
missione di finanze. 

:Ma vi è un'altra co,;a ucccs~aria 111la q1111le 
lmdnre cd è quclb cli trasformare quello che 
noi chiamii;mo la milizia mobile. 
La 111iliz!a mobile allo sfato nttu11lo non rnp­ 

prcscnta un ~aloro apprezzabile, se 11011 dopo 
settima!\') e forse mesi dalla sua mobilitazione, 
mèntrc, i11 tn..;o di gnerrn, le esigcnz~ militari 
richiedono che possa C:\.'lcre impiegai1~ anche 
subito. 

È per conscg-uenza ne0ccs.~nria una maggiore 
consistenza cli que,,tà parte ·dt·l nostro ci;crdto, 
è ncc:!.;,;arh e:hc questa ptlrtJ dell'escrdto sia 
rinvigorita, e credo che iu questo do\T1\ c·on­ 
scntire nuche l'onorevole Prcsi<lento <ld Con­ 
i;igfo>, il q 1111lc ha applicai.o cosi "'~ggi:unente 
e con fortunn In teoria clw l'ordine pubblico 
si mantiene non coli' impiego ma colla eMibi­ 
ziono della forza. F.gli quindi vorril. ammettere 
che anche il rispetto dello nlt\\l nazioni per i 
nostri diritti, per i nostri intcre.;si si deve ot­ 
tenere colla esibizione dc!l1i forza; l' in1pit•g\) ùi 
e:;;;a, se sar:\ ncce~sal'io, verrà poi; perchè g-11 
argo111e11ti della diplonrnzia (e (·redo d10 to 
fo;;sc prc,;c11tc 1'011orevolo ministro drgli esteri, 
egli sarclihc in dò couscnzicatc) non sempre 
ba.;;t11.110 per ottenere il rispetto doi doveri in­ 
tcrn11zio1111li. 
. \'i è r1uinùi h 1wccs,;it;\ <li riuvig,ll'ir..i l'cscr­ 
cito e q11e3ra è una <1ucstione non so:tanto ùi 
politic:l interna, ma auehe cli politbt e!;trrn;t. 
Il fatto cho la milizia 111'lhilu non ri iponùa 

ul :suo mandato ò ricouosciuto per consenso 
gc1H'ralt:; ·o ancl!o ilei!' nitro ramo dd Pmfa­ 
mento si è n~e~111uto a tiualdn provvedimento 
atto ad elimin:irc gli attuali inconvenienti. 
~fa co11fiùa1·e che la Cr.:!azionc di un nuc:lco 

di milizia mobile e')llle è stato Y•tghc.;giato dnl- 
1' onore\'ole mini.-;tro dolh gucrr.1, ba~:i allo 
scopo è un errore. 

Creeremo un nucleo composto di pochi uo­ 
mini delle cla . ..;si più giornnl e di qualcho gra~ 
dunto, eù in caso di guena vi ag"lomereremo , t o 
111 •)1'110 un:i quantità. cuormc di nitri uomini 
frn i :IO e i il-! unni, con quadri raccogliticci 
di ulìlciali istruiti fin cito volete, ma che man· . 
c1111~ d_i u!liatamen lo e che non possono ·q uiudi 
co~t1tu11·c uniti\ capaci di condurre al 1mccesso, 
llisoeun quindi venire ulla trasforruuzione 
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della milizia mobile, bisogna venire ad uu ul­ 
tro assetto di ... essa, o meglio ancora bisogna 
11 bolirlu, o farne Ulm cosa sola coll' oserei to per­ 
munente. Forso il mezzo per nrrlvare n questo 
scopo vi è, cd il ministro della guerra lo co­ 
nosce. 
Il mezzo sarebbe quello di creare dei rcg­ 

gìmentl di quattro battaglioni, riducendo a tre 
compagnie gli attunlì in tempo di pace, dando 
cosi funzione di comando ni quadri che in 
tempo di guerra dovrebbero prendere la dire­ 
zione dei reparti della mili:d;\ mobile. 

Se l'onorevole m inistro della guerra en 1 ren\ 
in questo ordino di idee, se egli avr.'L il corag­ 
gio di fare ancora nprire lo casse dcl Mìuistero 
dcl tesoro, di far versare nncora danaro da 
quella pietra, renderà veri e renli servizi nllo 
Stato. Così pure so uvrà il cornzglo occorr- .. ndo 
di vincere I~ riluttanze del Consiglio dell'user­ 
cito so sono eslst ite, so esistono o so eslste­ 
ranno, per quests trasformazione della milizia 
mobile, n.vrà reso un ~ra111li:'himo servlzl» nl­ 
l'esercito, perché avrà dato una forza im-oin­ 
pnrabile alla f.mterln. (App1•ot'a;iolli). 

Queste le coso genernli che avevo da .lire, 
Non voglio pìù oltre tediare il 8•11at1> ,. mi 

permetto q ul nd i cli presentare, come rias.• unto 
cli ciò elio ho detto, 1111 ordine del giorno così 
coucepito : 

<Il HC'nnlo, convinto dellu necessità di •lare 
n1:1~gtor1• c·onsistenza ni corpi ùi fontl•ria dtil- 
1' pser('ilo, · persua~o · dello s1·m·so valorn C'he 
n.vrcbbero in guerra i corpi di fant<'ria ù1 mi­ 
lizia mobile qnnlcra l'ordinamento della n:cde­ 
sima venis.-ie co11sen·ato qnnlc è, invita il mi­ 
nistro della gucrm a prcs"ntaro nl Parl:imento 
i provvctlime11ti lcgisl11tivi neec8snri: 

e 1• per nmpliarc i quadri, massime di fon­ 
te1fa cfoll'cser<:ito permanente, abolendo 1.1 dl­ 
!ili nzione fra e.:;ercito pcrmnuo:1t.e o m i!i;'.!11 mo­ 
bile, e ciò mediante la costituzione ùci r•·ggi­ 
rnenti di fanteria su quat tr<> hntwglioni; 

. e 2'' per n.umi>ntnre la forzn. bilanC'iarn di 
ta:lt'> quanto occorre per portare la forrn di 
pa~c dello compngnie 11. cento uomini 11ln°eno, 
non tenendo conto, 11'intenùe, uè della ~ec:·rnda 
<:alegPrii1, nè della prtrto es11brrnnte dcl <·0:1tln· 
g1~nte di prima catc.:l'oria •. · .. 
Io ~ono p~ofonclu.mcnte conviuto che 11u.1lora 

il Senato cd il Governo appro\'lno quest'ordinr 
dt1l giorno il nostro e~erc:ito ncquisterit tanta 

=<.======================================= 
maggi0r forza quanto non ha mai nvuto in 
pnssato. (A 7JJWOrn,; iom). 

DE CE:-:iARE. Domando di parl:ir·c: · 
l'llESIDE~TF.. Ne ha facoltà. 
DE CESARE. Xo:t si meravigli l'onorevole 

minbtro della gucrm se io preuùo la parofo 
sopra un bilaucio che non è di mia competenza. 
RicorJo che nC'll' altro ramo dcl Parlamento 
mossi, nlcuui mml or sono, una quistìone che 
levò rumore, circa la nessuna garanzia ùogli 
uftidnli bUperiori nella loro carriern, e qualche 
cosa si è ottenuto. 

Però, non è questo l'argomento del mio di­ 
scorso di og;;i. Esso è limit:1.to aù un fotto spe­ 
ciale: l'Orfanotrofio, militare di K a poli. 
J: onor. minbtro della guerra for:;~ non ignora 

le fasi non liete di q ucsto Istituto, il quale, po­ 
tente cli mezzi e di influenz) ai témpi <ld Bor­ 
boni, venne p1•rdendo e influenzi\ e patrimonio 
nei trmpi nuovi. 
L'Orfanotrofio fondat.J nel 17i8 da Ferdi­ 

nando IV, con rest:ritti del 181() e del 18:!0 fu 
riorclinatn, nl punto da corrispondere quasi in­ 
teranwutc ni hisogni cl<·g·li orfani e di>lle vedove 
clr~·li ul1ìeiali drll' eser<:ito napolctm!o, cpsl 
l'he pl'r il sol•) istituto di Hnn l\icola, i-ulla viii 
p!ttoresc:a tra Cnsert1\ e l\apoli, l'Orfirnotrofio 
spenùeva 300,000 lire ali' anno. Ki'~ mnncnvnno 
nitri aiuti fra as.-;eg11i gove1;nativi, elar~ir.ioni 
prh·nte e llenli. 

· Coi nuo\'i tPmpi le risorse clell' Orf:rnotrofto 
sono l'itlottc all:t 111ct1\ di quelle c:ho rruuo 
allora. Pot r<'i l'itare delle C'ifre, ma mi sem hra 
innt!L~ iutrnttencre su ùi es!o l' artonzione del 
Kennt·). 

Cume è a\'\'cnuto questo fatto? In 1111 moùo 
molto semplice. Iflstituto viveva cli 1iarect:hie 
ri:;or:;e d'iudole· drmani11le: concessioni di acqua, 
co1wessio:1i di pesca, dazi doganali, ùirit!i su l'll.­ 
s!'rme, terreni di fortezl.e e di mnnovre, ia qnn;;i 
tutte le 11i11zzc forti, e rosi vin viii.. Ernno risorse, 
lo quali formnnrno un:t p:irtc 1Bsai notevole tlel 
proprio reddito. Kon sol:i, rnn. il Go\"erno napo­ 
lctn::o () la Ca~'l. Ileale aiutn.\·ano l'Istituto, fino 
al punti) ('hc es5o aveva un' entmu ùi circa 
mezza milione 1~11· anno, ricchissima per quei . 
telllJli. 

Dopo il l8UO, in ornagg·io alle nuove idee, 
il rcddit·) clcmanial<? è nnJat:) via. via see- 
11111.rnlo, per fatti e mo1Jyi elio snrebb-.i troppo 
lungo e1111nH~1·are e dcplorn1·e. Certo è che quella. 
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parte di. reddito, che nveya origine demaniale, 
è quasi interamente finita, nè sarebbe facile 
recuperarla, essendovi interessati tre Mlulsteri, 
nè essendo facile un accordo fra essi. 

Col patrimonio, che rimane, non si può fure 
che in minima parte quanto si faceva allora. 
Si danno dei sussidi, non dirò piccoli, ma Irri­ 
sori; sussidi alle vedove e alle orfane, che 
vanno da· un minimo di otto lire, ad un mas­ 
simo di venti lire al mese! e divisi in tre 
classi. Alle vedovo si concedi) qualche aiuto 
straordinario nelle solennità religiose, come si 
usa nei nostri paesi meridionali, dove la bene­ 
flcenza confina tante volte con l' el1•1110si11a. 
Per scopi di educazione e di istruzione, in­ 

vece, sopra un bilancio di circ•11G9 mila lire, 
se ne spendono poco più di 2G mila, fra pen­ 
sioni e mezze pensioni, tasse scolastiche e libri! 
La differenza è enorme, e non vi è modo di 
colmurla, come sarebbe necessario nell' inte­ 
resse degli orfani, e per adempiere ai fini di 
più illutuluata benefìcenzu, 

J!a non basta. Si potrebbe trssform.u-e l'Or­ 
fanotrofio radìcnlmcntc, ora soprat utto che, con 
lo statuto dcl 18!)fì l'Istituto non ù più napo­ 
letano, ma nazionale. Divenuto nnzlonnle, non 
sono aumentati i redditl, ma solo le pretese; 
non sono aumentate le dotazioni, 11è i lnseiti, 
n~cntre l'elemento" militare napoletano risente 
minor numero di beneticii. 

Che cosa dunque occorrerebbe? Occorrerebbe 
che il Governo aiutasse I'Anuulnistrazione dcl- 
1' orfanotrofio a rivendicare tutte q uclle rendite, 
che da cinquauta anni non sono state più ri­ 
scosse, o riscosse in mini ma parte, e mettesse, 
con una bene Intesa riforma, l'Orfanotrofio in 
condizione <li servire nllc nuove esigenze, non 
più nnpolctanc, ripeto, ma italiane. 

E che il Governo abbia qualche buona in­ 
tenzione di rlordinnrlo, io lo riconosco da ciò 
che recentemente ha messo n capo <li quell' fati­ 
tuto un ufficiale tlP:;no <li ogni slim:~ per il 
suo valore intellettuale e morale, il goucralo 
Saladino, il quale ha lascluto l'esercito per aver 
raggiunto i limiti di età, e si è messo con ogni 
suo ardore all'ardua futica cli riordinamento, 
e di reintegrazione dcl patrimonio. 

Ma il Presidente, nonostante ogni ima buona 
volontà, potrà far poco, se non ha dietro di sè 
l'azione calda, slmpntica, efficace dcl Governo. 

Purtroppo l'Istituto é ingolfato in uria rete, 

"'} 1 (..;Ù- 

o meglio in un oceano di liti; ma quando il 
Governo lo volesse aiutare meglio che non 
ubbia fatto sinora, l'Istituto si troverebbe in 
condizioni diverse, e molte di queste liti sa­ 
rebbero transatto. 

È un fatituto legalmente riconosciuto; è un 
('nte morale, che hn. la tradizione di circa due 
secoli, onde sarebbe un \;ero peccato, un vero 
rimorso, per non dire un11. colpa. imperdonabile, 
ridurlo in condizioni ancora peggiori delle pre­ 
senti, che 11onò llS.'lai 1wggiori di quelle di cin­ 
quant'anni fa. 
Il Ministero della guerra, dunque, tenga conto 

delle proposte, che potrebb:> aver fotto o che 
potrebbe fare il generale Safa<lino; ne tPnga. 
conto, anzi le faccia sue, e le ealdcggi presso 
i l\Iinistcri <lcll' interno e della marina, ma so­ 
pratutto circondi .di calda 11impati11 questo Isti­ 
tuto, destinato a soddisfare esig<>nzc <li pietà, 
non pii1 nnpolPt~lllc, ripeto, 111a nazionali. 
Renda noto al rco;to <l'Italia l'esistenza dr.1- 

l'Ol'fanotl'oflo militare <li Kapoli; disponi:;-a !:IW 
gli ufllduli focd:rno un piccolo rilascio 111<'11- 
sile a suo bPncflcio, perchè il fondo dell' lbti­ 
tuto cr!'sra a loro vantaggio, ora Hpccialmente 
che, cou l'nbolizione della dote militare, avranno 
gli uffici:ili più copios:i. figliolanza.. (Si 1·itll'). 

Ccl'chi l' on. Hpingar<li <li rivolgere l' atten­ 
zione della bcneticenza a questo Istituto, che, 
sventuratamente, da cinquant'nnni non h11.11vuto 
una sola donazione dn parte di alcun benefat­ 
'tore, mentro ne sono state fatte n. favore di 
musicho militari, e di corpi speciali· del nostro 
esncito. 
lo credo di non avero nbusato della bontA 

dcl 8enato, esponendo con la maggiore brevità 
queste mie osservazioni. :t\utro fiducia eh~ 
!'on. ministro <lclla guerra, del qi~ale riconosco 
la buona volontit, e sopr1ttutto l'arto cli. snper di­ 
scorrere, voglia adoperare qucst' 11 rte per rassi­ 
curarmi che quakho co5a di serio snrA fatto, e 
sollecitamente, nell~ i11tcres:io <lell' Orfanotrofio 
militare di Napoli, la cui CaUs!\ è cosi stretta­ 
mente congiunta al beno dell' eserci"to e del 
paese. (.lpprorn;;ioni). 

CENCELLI. Domnndo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoW~. 
CESCELLI. Debbo pregare l'onorevol~ mi­ 

nistro della guerra di volermi dare qualche 
spiegazione, circa i criteri che il :Ministero se­ 
gue nclln scelta dei campi di tiro a segno. 

J 
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. Io faccio questa 'doriianda tenendo 'presente 
quello che è accaduto e che sta accadendo per 
il nuovo campo di tiro a 'segno di Roma. 
Il vecchio campo· di tiro a segno, come molti 

. sanuo, cri' ·a Tor di Quinto. 
. 'Il Ministero ha insistito presso gli enti inte­ 

rc.&;nti 'alla costruzione e manutenzione do! tiro 
R segno, ossia presso il comune e presso la J)l'O­ 
vlncla, perchò il capo di tiro fosso cambiuto, 
adducendo che ormai quel campo era assoluta­ 
inerite inadatto alle esercìtazioni, dato il cum­ 
bìaniento verificatosi nelle armi. La provincia, 
d'àeéordo 'col comune di Roma, ha cercato 
'dl rcslstcre, adducendo cho dopo di avere prov 
veduto una volta alla costruzione di un tiro 'a. 
segno, credeva. 'di essere esonerata da una 
nuova spesa; ma il '.:\Iinistero ha potuto facil­ 
"lne1ite dlmostrnre che quhndo un campo ditiro 

. a segno 'non è più hdatto per le mutate 'condi­ 
zioni delle armi, è noccssarlo di cambiarlo. Ed 
in una lettera che l' onorevole ministro attuale 
dirigeva al sìndnco di Roma diceva precisa­ 
mente cosi: - ma un campo di tiro intanto può 
continuare ad avere tale nome 'e qunlità, in 
q uanto seguita ad essere idoneo alle esercita­ 
zioni 'per 'le quali fu impiantato. D:i.l momento 
che per qunlsivogtia motivo cessi tale idoneità, 
esso non può essere consldcrato che come un 
semplice 'àppcz°zamerito di terreno di proprietà. 
'(lctla. Società. del tiro a segno e 'che essa CÌeYe 
'nlicnnre come non confacente ai suoi bisogni· •• 

'Ed Io 'convengo perfettamente con quello che 
ha detto e scritto l'bnorevole ministro delln 
'guerra, Infine il comune o ·1a provlncìn hanno 
aderito, sebbene con non molto entusiasmo, 
perchè si tratta ·ai una spesa molto rilevante, 
nlln. rlchìcsta dcl Jrìnislcro; e si è cominciato 
a provvedere per I' Implnnt» di un nuovo tiro 
n segno alla Farnesina, sopra terreni che SOllO 
stati ceduti dal comune di Roma in seguito a 
quello scambio di aree intervenuto fra lo Stato 
e il comune per le diverso Ieggi in f1worc della 
città, o si è cominciato I\ costruire il nuovo tiro 
I\ segno, per il quale è preventivata una spesa 
di duo milioni, senza considerare il valore dcl 
terreno che 'viene calcolato ad un altro milione: 
e cosi per il 'tiro a segno di Roma si verranno 
à t1penderc circa 1ro milioni. 

Le costrnzioni si sono incominciate e si è gih 
fatt:i. la prin)a gara nazionale ~d internazionnle 
di til'o a segno. 

E-ii rnrebbc dovuto supporre eh~ la localitA 
prescelta dovesse essere 'esente da tutti .quei 
difetti, che erano stati rimproverati cd impu­ 
tati al ·vecchio campo di tiro a segno a Tor di 
Quinto. Invece, che coSfi è successo? che prima 
'che cominciasse in· questo mese la gara nazio­ 
nnlc di tiro, tutti i proprietari, che hanno ter­ 
reni o fabbricati sopra la collina di ~!onte 
Mario e lungo la via della C1unilluccia, sono 
stati avvertiti che per 'venti gio.rni non àvreb­ 
bero dovuto uscire di casa' dalla mattina. fino 
alla sera, 'se 11on avessero voluto ~bband01mre 
i loro fabbricati; ·che avrebbero dovuto i;o­ 
spenderc tutte l~ lavorazioni· rurali, rimanendo 
a. loro rischio e pericolo qualunque incidente 
fosse potuto accadere. Questo fatto ba. recato 
non ·poca 'impressione nella. citbtdinanza., ed ha 
dato luogo n dalle proteste, anche giudiziarie, 
da 'piirte 'dei proprietari, che in questo modo si 
sono veduti lesi nei loro diritti; ma. ha. solle­ 
vato anche una '\ivace opposizione da parte 
dcl 1·0111une ·e della 'provincia, i quuii, mentre 
si vedono gravati di unii i;pesa, ripeto, non 
Indifferente per la costruzione del nuovo campo 
di tiro, vedono pure in prospettivll, in un'epoca. 
più o meno lontana, anche la possibilità di un 
nuovo cambiamento dcl campo; perchè, so gli 
incidenti che si teme pciiisano verifica1~i anche 
nel nuovo campo (e a mo risulterebbe che si 
sono gii\ verificati) nccade;;sero effettivamente, 
è certo che il ministro della guerra si persua­ 
dPrchbe di dovere· cambia1·e nuovamente il 
campo ùi tir1i. 
Ora, io pregherei l'onor. ministro della guerra 

di ·volere àSsicurnrc mc e gli enti interessati 
su questa questione, e di veùero se non sia il 
caso, prima che il nuovo campo di tiro sin 
completato, di ritornare nl vecchio, ·che, forsf', 
còn qunlchc adattamento, potrebbe ancora ser­ 
vire ali' uso per cui fu costruito, 'còn spesa non 
lieve tanto da parte dc ilo 8tato, q11hnto <la parte 
ilegli enti interessati. 

TIETTOXI, Domirnùo di 'parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 

· lJETTOXI. Dirò bre\·i ·parole, eù unirò la mia 
'compiacenza a quella dcl generale Goirnn per 
In fortuna, che liaarriso a.1 ministro della guerra, 
cho dcl resto la merita largamente, e cho si 'ri­ 
flcttQ anc'he SU quella 'del 'pMse. 
1'crò io, che 'dvo in paesi di frontiera, ho 

do\·uto rilevare l'attività che esiste nl di là. dei 

.. !' ~ "" 

\ .,· · .. 
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nostri confini, e' quella che si" svolge dalla parte 
nostrn. 
li ministro della guerra, e quanti sì occupano 

di questo questioni, non hanno certamentebi­ 
sogno dc' miei lumi per conoscere le nostre spe­ 
ciali condizioni. Amo dichiarare che da qualche 
tempo, o specialmente In questi. ultimi nnui, il 
ministro della guerra e chi lo coadluva hanno 
fatto tutto quello che umanamente era possi­ 
bile per affrettare. quella che è la difesa della 
nostra frontiern. Infutti le fortificazioni in questi 
ultimi anni sono progredite in modo soddi­ 
sfacente; ma quello CÌIC .vlceversa è ancora 
molto arretrato è il lavoro nostro di sl-tcmn­ 
zione ferroviaria in confronto di quello che hanno 
fatto 111 di là dcl confine. 
Disgraziatamente il ministro della guerra in 

questo è stato certamente ostacolato anche dn 
delle bizze locali, le qunli, per nostra fortuna, 
almeno da dichinraziani fatte ultimamente dal 
ministro alla Camera. dei deputati, pare siano 
state tolto di mezzo. Purtroppo, a chi fa anche 
una visita superfìclale in quei luoghi salta ngli 
occhi ln dispurità enorme fra quella prepara­ 
zione o la nostra. Oltre confine vi sono otto 
linee pronte li. riversare treni che possono tra­ 
sportare numcrossislme truppe; nitre due so ne 
vanno facendo, e saranno rapldamenro ulti­ 
mate; noi quindi por la mobilitazione ci tro­ 
vi amo i 11 condizioni assai in fcriori. 

E quando si vedo questa grande nttìvità <la 
parte di chi ci sta vicino, o che non abbiamo 
la certezza possa rimanere sempre il migliore 
.<lcsli umici -nostrl, e che domani potrebbe es­ 
scrcì anello avverso, quando vediamo questa 
attività siamo tratti ml osservare il sistema da 
loro adoperato, a svolgerla in confronto. <li 
quanto facciamo noi. 
Pare che il concetto che altrove vige abbia 

questa portata, che cioè si consideri questo 
stato di armamento febbrile come passeggero, 
e preludente ad una soluziono, cho non. deve 
essere lontana sull' orizzonte, di modo che pen­ 
sano di far pagare in parte anche ai tardi ni­ 
poti quello che dovrà riuscire R beneficio loro 
in nvveniro.. Essi, in altri termini, pagano, con 
mezzi straordinari, quello che considerano spesa 
straordinaria. È per questo che io credo cho 
il ministro della guerra debba essere d'accordo 
con mc nel pensare che, per metterci in quel­ 
l'assetto che corrisponda agli armamenti altrui, 

egli non possa coi mezzi nè ordinari, nè con 
que.li straordinari chlesti finora, bilanciare agli 
altrui i uostrì mezzi guerreschi. 
In fine io penso che, siccome non è possi­ 

bile, data la struttura dcl nostro bilancio, che 
il minìstro della guerra speri di avere i mezzi 
ordinari per faro queste . opere straordinarie, 
s' Cf li crede, come io reputo, che siano neces­ 
sario lo linee e magglori accasermamenti alla 
frontiera, per poter far fronte ai due corpi di 
esercito, cho rappresontnno il doppio della no­ 
stra forza ai confini medesimi, se pensa che 
strategicamente questo sia uno dci punti fonda­ 
mentali, deve insistere presso il ministro dcl 
tesoro per avere, pure in via straordinaria, i 
fondi relattvl altrhnenti ci troveremo un giorno 
nel!:\ dura necessitA di convincerci che quello 
che si e speso, pur essendo statp i;pcso bene, 
non r:1pprcsent•\\'il qunnto era e1l è necessario 
per difenderci utilmente dai nostri possibili 
avYer~ari. 
E·l ora un' nltrn questione. Ealzn ngli occhi 

anche di chi non è della materin, ma che os 
sena il relativo problemn, la nostra inferiorità 
nelle seconde lince. 
Le c:ondizioni dello seconde linee aw1triache, 

in c:onfronto delle nostre, è tnhnente grave cho 
certamente <levo impensierire; ed è per questo 
che io credo che il ministro della guerra do­ 
vrà consentire con mo cho non è opera fuor 
di posto raccomandnrgli lo studio del relativo 
prol•lcma, ed io spero che ad esso egli vorrà 
rivolgere il suo pensiero. · 
Da diversi nnni si sta. operando in pncse una 

vera c:orrento <li nuovo interesse verso I' eser­ 
cito, 1;he forse non è !!lata l'ultima rngione per 
la 11uale il ministro della guerra ha avuto la 
fortunit di cni è stato felicitato o~gi in Sennto. 
Io <·redo che appunto per questo non si debba 
trascurnre nuche questa preziosa corrente. 

\'i è una istituzione, alla quale io modesta­ 
mente consacro l'opera mia, da diversi anni 
coa•iiuvato. da molti altri, che si lldopcrano col 
ma:~gioro zelo e I' interes.~e possibile al suo in­ 
cremento; cd il ministro della guerra conosce 
questa organiz7..nzione e cioè I' hitituzione dei· 
V. C. A. i quali in qne~li ultimi tempi hanno 
dat·1 prova dcl loro valore e della loro utilità 
i;peda lmcnte in occasione delle ultime manoyro, 
corno possono fnrne fede i comandanti di corpo, 
che li ebbero alle loro dipendenze. 
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Ebbene, per questa istituzione il bilancio di 
quest'unno ports ancora lo stesso stanziamento 
di 1~>0 mila lire, come era ucgli ultimi due bi­ 
lanci. Ora il ministro della guerra comprende 
che, se non si hanno i mezzi necessnrt non si 
potrà nllargare I'{stituzione medesima, e non 
si potranno formare nuovi riparti. Egli sa che 
dal primo anno ad r.ggi il contingente bi è 
quadriplicato talehè o;;gl la direzione per I' nltn 
Italia, che pur non costa niente, essendo presso 
il • Touring • ha In sue forze pnralizz.uc. 

E questo perché I'orgnnizznziono deve avere 
dei locali dove ricover.n e il suo mnterialè, 
deve 11.\'Crc dci mezzi per sopperire alle prime 
necessità, cd oggi invece slamo .ridotti al punto 
che non possiamo ~ar sorgere nuovi reparti 
perchè senr:-eg;.;'iano fondi. Ciò succedo per lo 
:?8 provincie clic ho l'onoro ·di presiedere nel­ 
l'alta Italia o credo elio si1i lo st-sso per le 
rimanenti che sono sotto la Dlrczlone <li. Roma, 
Certo il mini-uro ora 110:1 potri\ variare Io 

stanzi.unente relati 1·0, ma son certo cho mi 
vorrà dure I' affìdamento (ancbe per ìucorag­ 
giare l'opera nostra che altrimenti divento 
rebbe impossibile nella sun cspllcazlone) che 
detta appostazionc sarà in seguito nccresciutn, 
danrlor-i cosi !11 possibilità di numentare le no­ 
stre forze. 

Presentazione di relazione. 

..\XXAR..\TOXK Dom1u11!0 la parola. 
PRESlDEXTE. H.1 facoltà di parlare. 
.L\XARATOXE. Ilo l'onore di prcs-ntnre al 

:-ìPnatu la rel.rzlono al discguo di lt>g,.;-e: 
)lodificn7.io11i .nl ruolo orgnuico rlol corpo 

degli agenti di custodie tlP:.;li stabillmcuti cnr­ 
cernrì. 

l'RESIDEXTE. Do atto all'onor. senatore An­ 
naratone della prcsentnzionc di ')UPsta rela­ 
zione, ('.he sarà stampata e distrihuitn. 

Ripresa. della discul!;ione. 
l'RESIDEXTE. Riprenderemo ora la disc11s· 

i;io11e sullo stato di prcri:;ionc ùPlla i:pc,;a d1•l 
. :\linistero della guerra. 

Ha fllcoltà di parlare I' onorerole s1~11atnrc 
Taverna. 

'i'AVER~..\, 1·elalrwc. ~e noi consideriamo il 
hilnncio della i:;uerra nel suo complesso o tutto 
il Jan1ro d1e è stato eseguito in 11m·:;ti ultimi 

, nnui pl'l suo 111i1.diol'11mc11to, 'ii t' realmente di 

Disc11gsioni, f. j(ì0 

che ()Ssernc soclclisfatti, giacchè si è fotto molto, 
nnlli moltissimo. E di questo si deve rendere 
gr11;r,ie 11ll'11ttualc minii;tro della g'U~rra per l'e­ 
nergia da I :ii i;piegata; pcrehè dohhiamo uni­ 
cam•mtc ad e>sa se abbiamo potuto raggiungere 
quei risultati ttbbaslanza soddisfarcnti che ci 
!11sci:mo spernrJ ehe si potrà nrrivare, alla fine, 
allo scopo che noi ri prefiggiamo. 

(~11anto 111Ie fortilkazioni, si è Javomto, ed 
:issai hene, in questi ultimi mmi. Ed io, avendo 
avuto l'onorl' di far 

1pnrtc della Commis~ionc 
d'ind1kstn sull'esercito, ho potuto constatare 
sui luoghi come si lavorava bciie. Soprntutto 

. mi piace di ricol'<larJ l'energia o la buona vo­ 
lontà e il grande sentimento cli abnegazionr. 
dimo;trato dai no>h'i ufficiali del Genio, vnlore 
e nh11egazion<:> ehe sono realmente encominhili. 
Vorrd citnrc qui tutli i nomi cli questi bnl\'i 
utliciali, 111' non lo facdo, pcrrhè ho timore 
<li i11,·orr0ro in qunlche · dimcnti1'.a11za. Ricor­ 
derù ~olo il fatto <li un ullìdale che, per nove 
·me~: <l\'IJ'a11110, ha vissuto su una montagna 
alla ben llì<lO metri per dirigere, con la mas · 
sima huona \"Olontà, dci !in-ori importantissimi. 
CiL'r-'> il genrrn.lc Rocchi d1c· ha 1111puto pren­ 
der<' una parte veramente gmncli~·sim:a in, tutri 
quc~;ti lavori, ci al quale 1i111ndo una Yiva pa- 
rola di lode. (!Jene). · · 
:iLmchcrci prrò nl mio clonre se nòn diccs~i 

che in occasione dello visite fatt~ ·aall:\ Com­ 
.mis~iono d'inchics'ta, risultò nnd1e nmpiamcntc 
ed cvitlt>ntemente il gra11 merito degli uftlcinli 
d' nJ'I iglieria, cho presiedono ali' armamento cli 
que~ri forti. Ed anche i nomi di es,;i io Yorrci 
cit'.lre ma non lo pos.-;o fare o non lo faccio pcl 
timore, come per gli altri, di dimcnticnrne 
quah~uno. 
Parlerò soltanto dcl colonnello, nttualmcnte 

gcnrrnle, Dnll'Olio, che ha dimo~.rato una tale 
buolln volontà ed una. tale energia, da dare una 
spinia notevolis8ima a tutti questi lavori. Io mi 
compiaccio che questo uffidnlo, ora generale, 
si1Ì stato posto in una posizione nella quale po­ 
tr!t rendere grnndi scr>izi ali' arii;;licrin tlel 
nost 1·0 paese. (lfene) . 

C. ·si pui·1~ per r nrtiglicria di cam pagnn si 
son<i a\'nti continuament.o dei lavori e dci ri­ 
suH<lli ottimi. È sperabile nnche ehr, entro quc­ 
st'111:110 tutti i nuovi pezzi Krupp saranno di­ 
stribuiti nllc trnppe. 

Q<1rllo a rui hisogna dedicare ancora tuttn 
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la nostra attenzione è la forza bilanciata, che 
è lit partenostra pili. vitale e che reclama tutte 
le 'nostre cure. 
'Noi abbinrno portato la forza bilanciata da 

225 a 230 e poi ora a 240 mila uomini, u111 
questo .non basta. Conviene rassegnarsi, ma ne­ 
cessita ancora aumentare questa forza. 

Attualmente che cosa avviene? 
. Per rimanere nei limiti d(;lla. forz;· bilan­ 

ciata di 240 mila uomini, noi dobbiamo Iascinre 
un Intervallo di due .. mesl trà Il congeda mento 
degli' ~lizlnnl e 11; chlamatn. cl~gli u~n1ini. np­ 
iiiù·ii~11critì alla nuova. clnsse. Ora, se noi "ina1!­ 
tenessimo completa la ferma a 24 mesi; lri cosa 
potrebbe 'bastare, 1110: ora i 2.t'inesi sono i·hl.otti 
a. 2z,. écl iii questì due mesi d'Intervallo sipuò 
dfr? ct\h.~ cessa' cojnplcmmcntc )a '-ì·ita militare, 
pcrchè non c'è che una sola classe, la: quale 
viene gi1\ diminuita· da tutti i 1·i\:edibili di cui 
parlerò in seguito: e da questa daosc bisogna 
anche scegliere tutti gli istrnttorl per la 11110Y11. 
lt>\:a,. cosicchè non rimangono r-hc ben pochi 
individui, per il servizio ordinario, Iu nlcuni 
corpi quasi nessuno; anche per i due mesi sue­ 
ce-sivi, cioè durante lu istruzione delle reclute 
slamo nelle stesse condizlonl, · 

Per pOIT9 rimedio :i. questo stato di cose non 
e' è che un sol modo, e cioè fare che la chiamata 
della seconda categoria avvenga appunto in 
questo tempo: Sarebbe desiderabile anche che 
la seconda. categorìa rimanesse un po' più sotto 
le armi cioè quarrro mesi. L'onor. ministroha già 
espresso in questo senso lo sue intenzioni, ccl io 
ritengo che sarebbe veramente desiderabile 'sa 
si potesse ridurre, il più possibile, il periodo 
critico dell'esercito, quello, cioè, durante il quale 
non rimane sotto le armi che una sola classe. 
·:-io benissimo che questa è una questione <li 

spesa, ma questa spesa io la ritengo assoluta­ 
mente necessaria, iudìsponsnbìlc. 

Vedinrno quello che si fa in nlt1·i paesi. In 
Francia; dove si è in trodolto il siHtcma della 
ferma bi1~nnnl••, I' intrr\·:illo tra il <'On~rrla­ 
nl{'lltO della das:<r anziana e la n•nuta, ùPlla 
nuovn <·la,.:,;c, noli \.• dir: di diP<'i ginmi. 

lb noi, inYd:c, è di (!ue 111Psi, il d1c è a;;;olu­ 
tamente troppo. :-i·~ a que,ti <luc mesi <1ggiun­ 
giamo gli nitri due me~i, che sono necessari 
per listruzione della nuova classe, noi vrdiamo, 
come abbiamo già detto, che per quattro mrsi 
l' r8crcito si troY:t in una Hpecic di stato rritico. 

Bisogna dunque ridurre al minimo pos>-ibile que­ 
sto interv111lo. L'onorevole mini~tro h:i già cli­ 
el1iara:o come egli speri di poter ritl urro a. zero 
l' inten·allo Ira il coHge<lamcnto della eln;;se 
anziana e la venuta della nuova cla1~e per lo 
nrml a.cavallo1 e diminuire l'intervallo i;te&;o 
per lo truppo a piedi. Io spero che si potn\ ri­ 
durre questo intnvallo, nnche per le truppe tt 
piedi, allo stesso limite che esiste in Frnnciu, 
e cioè a. dieci giorni, giaccllè questo rappre- 
senta una vera necessità. . ' 
·Vi è un'altra quesÙoné, sulla .quale mi per­ 

metto (li ridiiamar.:i l'attenzione <lell'onorevole 
ministr<i: giacchè si tratta di que~tione grad~­ 
Himn: quella <lei rivedibili. Che cosa avviene 
ora.? Avviene che un te1zo degli. uomini asse­ 
gnati alfa fanteria ap1iartiene· alla c!ru;He dci 
rivedihili·, e questi . riveùihili, invece di fare 
due anni tl i servizio come tutti gli nitri, non 
fo11110 che soli dicci mesi e poi vanno in con- 
gedo. · 

Si tratta, co111e ho <letto, di un te1·zo tlell1i 
fante1·ia. lufatti, con lultima kva si ebbero 
67,000 uomini,· nll' "incirca, a:mignati alla fan­ 
teria e su que:ili ::!7,000 "circ:i. di rivedibili. Un 
buon terzo, duuqu~. della fantrria. iwn fii (·ho 
H<ili diec:i 111ei;i di st•rvizio. Se dovesse crinti­ 
n uaro q ucsto stato di cose, ognuno com prende 
come, nl momento delltt mobilit'\zione, noi 
avremmo un terzo della fanteria che non ha 
servito cl1e pe•· un tempo assai limitato. 

J\li pl•rmetto di rkhiamnre su questo foÙo 
tutta lattenzione dell'o11orcvole mini:ifro, nffin­ 
chè veda di atudiaro il modo (non è· questione 
di bilancio, ma questiono di legislazione) onrlc 
togliere questo gra\'is;imo incom·enientc, il 
qualo ha una ripcrrnssione ancora maggiore, 
perchè la das~e anziana., ('he resta Rotto le armi, 
viene cosl molto diminuit;i., e non bisogna di­ 
menticare rhc (• dalla· <·lasse nnziana che noi 
clobbi11.mo scegliere i graduati e tutti gli specia- 
listi. · · 
La mng-1-riorr !>.pesa 1·h" !'.i rPnrl<i necessnria 

per i pron·eclinwnti sopra ucccnnati, cioè au­ 
nH·nlo della forza hila1wiat;1, non sarù poi troppo 
scn~ihilL•. D' ullm parti',· e~~<\ mpprcsenta una 
ll<'l:CS~itit" l"hc l>i;,ogna as~olutamente subil'e, ~e 
Yogliamo seguire da lontano il movimento 
di tutta l'Europa. Noi vediamo che in tutti i 
paesi si inneggia. alla pace, non si parla che di 
pace, mentre poi all' ntto prnt.ico tutti si prc- 
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occup.ino di uumeutaro gli nrtn.uuouti ila tutte 
lii parti. Quest., è la pura verità. 

L'. Inghìlterra, ad esempio, quest' 1u1110 spendo 
110:) milioni per la marina e 'iOO milioni per 
l' esercito, Ln Frauria, pure i 11 quest' nuno, 
spende !lOO 111 il ioni per I' oserei lo, ccl ha roveu­ 
temente numentuto il bilancio <li :.?7 milioni. 
La Germania, tanto per non rimanere indietro, 
ha uumentato il suo bilancio ordinarlo di un 
miliardo, di nitri 21:1 milioni di inurchi. L' Au­ 
striu ha aumentato quest' a11110 il suo ùila11.do 
militare di 43 milioni di corone, <li modo che 
essa viene I\ spendere 542 milioni di corone. 
Oltro 11. ciò è stato recentemente presentato a 
quel Parlnmento un disegno ·di legge per il 
servizio biennale, nel quale è contemplato un 
aumento ordiunrio sul bilnucio comune della 
guerra <li 40 milioni di corone, cd una spesa 
una volta tanto di 4~ milioni di corone, oltre 
ud un altro aumento ordinario di 20 milioni 
per la laudicchr cisleitana. D'ultra parte tino 
ud oggi l' Austri« era uno dei paesi che spen­ 
<i1'va110 meno pol imo esercito, 'lra tende nm-ho 
es~·~ a mettersi nl li vello di t un i ,.;li altri Stati. 

Per cousegucuzn, io ripeto «he è assolutu­ 
mente necessario che noi numcntiumo la nostra 
forza bilanciata attualmente di :.?-10,000 uomini 
di nlmcno nitri 2i1,000 uomini. 8i può pensare 
tutto quello che si vuole intorno al migliore 
impiego della classi anxìano, ma se noi non 
diamo una solida istruzione ai soldati, che stanno 
sotto le armi per il servizio biennale, tutte le 
formuzioui che sì faranno dopo ne risentiranno. 

Una condizione pure nccessarin è <1 uella <li 
:i vera. un numero suftìcientc di graduati che 
abbiano a servire. più di due anni; nia <li que- 
sto si parlerà in occasione dì un altro discguo · La raccomandazione fotta dall'onorevole se- 

. di legge, che, credo, sarà presto discusso. nntoro De Cesare per l'Orfanotrofio militare di 
Vorrei poi richiamare l'attenzione dcli' ouo- X11poli è degna <li molta considerazione, ma 

revole ministro s:1lla neecssità di procuran• l'onor. senatore Dc Ccs:ire l'ha e;:postn co~I 
. t·~rreni per la istru;r,ionc ùcllt.i trnppe; più an- uene, d:c io proprio non vi ho nulla da_ 11g- 
<liamo av.mti e più, fortunatamente, l' a;;ricol- i;iungrn•. . . . 
tura migliora, in tutti le parti Ll' Italia, e<l i Sulla que.>tione <lei eam)Ji di tiro, sollevnta 
terreni, sui quali lo truppe possono esercitarsi, dal se1111.tore Ceneelli, ossen·o che si trntta <li 
<liminuiscono. Se uon si provvc<le a far.:i come una vertenza loc:a.lo nlla quale dowlt rispon- 
in Francia., come iu Germania, I\ prendere llPre l'onor. ministro. · 
doò almeno in aftitto o meglio :id acquistare Quanto al senatord Bcttoni, che riehinma 
dei terreni poco fertili, ove far manovrnre li' l'nt~eazione spe<'ialmcnlc sul sistema fcrrnviario 
trnppe, si fluirà per i;peiHlera molto di piu per nostro verso i confini, ùirò che la Commis:;ione 
indennità. e per danni arrecati. 11'inchiestL hn acceunato lo vario lince ferro- 

. Altra. grl\ve questione è quella dei fabh:'icl\ti YillriP c:he s'.lrt'\ihcro lll'Ces;:ario prr il compie- 

i 

militari. C11oi,;1.·o C'he ;;i tr:Hl:L di una spesa for­ 
ti.-.<i111:L e c·l1c l1i:;ugna procedere a poc:o a poco; . 
oecorre però tenere presente questa 11ecc~siti1, 
anche perelll\ ridotto ormai il tl'rnpo di sérvizio 
militar~, 0 indispcmmhilc inknsificare l' istrn­ 
zionl' d<•lle truppe, perciò appunto una pnrte del­ 
l'i~t rnzioue i,i fa 11ell' interno dei 11ua.rtieri . 

. \1:die «lai p1111to di vista igienico eo11vienc 
pe:!sHrvi, lH'l'l'hè in parccd1ic parti tl' It.ulia 
nbliialllo a11eora (ho a\·ut.o oecasiuno di vbita~li 
cun la Co1111nissione d'inchiesta 8ull' esercito) 
<lei quartieri che la~ciu110 molto a desiderare 
da q nesto lato. . . . .. 

Lu. conclusione dcl mio dire si ò ci10-òcèorro 
aumentare 11 spl'se per l'c~ercito; non vi è n1odo 
di faro diYcrsa?11ente. Io non sono ni1imnto da 

· ne$slln sentimento di <liftìdcnza o di ostilità per 
i nostri vici11i, sia di dc:;tr11, sia di sinistra, ma 
creùo che dobbiamo tenerci a livello delle altre 
Potenze, e sono convinto che il vero modo di 
gamntire la pace è quello di far rndero che 
siamo in <"onùizioni di tlife11derci bene. Anzi 
qn1.sto ò il ,·,·ro modo per foro valutnre la no­ 
stra amid;(ia e fal'la ùt>siùerarc d11gli oltri. l'i1'1 
C'i far<'mo Yr<lere forti e l>en J>rcparati e più f;!l.­ 

rr1uo stimati e considerati. (.·1pp1·orn::-ioni). 
Vorrei risponderc q uakhe cosa agli. onore­ 

voli cvlleghi che mi hanno pi·ec.eduto. 
,\Il' onor. Goiran dirò che mi unisco. perfct­ 

t:tmentc à lui nelle snYic considerazioni sulla 
milizia mobile. 'e sulla forzu. bilanciata. Jlla 
nnc:hc qui siamo daccapo: qualunque ordina- 
111cuto si Yo;;lin pensare por la milizia mobile, 
per prima eo:-;a ùisog-na poter istruire ùe1ie le 
c:li\ssi sotto le anni in tempo ordinario, e perciò 
mantener<! una conveniente forza bilanciata. 

' , '.. 
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tamento della noxtrn rete, o.ule · potere facil­ 
incute 1u)rl are le tru ppe verso il con fi rie :-i a 
orientale c:lie occidcntnle. 
Io spero che in un tempo 11011 !011la1:0 si 

potrà poi· mano a questi lavori, anzi mi pare 
che una delle linee a cui accennava la t "om­ 
missione d'inchiesta (mi sembra la Aullu-Lucrn), 
sia già a buon punto. Cosi accenno alla linea 
del Veneto Osriglia-Lcgnngo-Trcvi-o. Anche 
q•ucsta è necessaria come pure la Sacilc - ~[a­ 
niugo- Pinzano. 
·Avrei ancora qualche raceomnndaxlou-: da 

fare all'onorevole ministro, ma mi riscn·o per 
quando ·si discuterù il progetto cli !PI!~" . che 
segue nell'ordine dcl giorno relativo alla nuova 
urtigllcrln da campo. Per ora llC)JJ ho 11!1ro d11 
dire, (.1[!Jwnra~io11i). 
sPI~<iARDI, mlnlslro dclln y111•1·1·,1. Cl.ie.lo 

di parlare. 
PRF.~IDF.~TE. Xc ha fncoltà. 
8PI:\U ARDI, ministro del!« !J1!1~1'1'1t. I.' uni · 

pia, chiars o precisa relnzionc dcli' 011or. sena­ 
toro Taverua, la cui competcnzu vi è 1101:L, mi 
dispensa dall'intrattenervi sulla vesto 11110\'1 «ho, 
come ha detto l'onor. Goirun, ha assunto rpw­ 
st'anno · 1w1· In prima volta il bilancio .lelln 
guerra. Egli ha messo in rilievo come il i.uovo 
ordinumento amrnlnìstratìvo detl'vsorc-ito. np­ 
provate lo scorso anno dal P:v·lamcat.o, e s. ~11a­ 
tnmentc l'abolizione delle m'.i.-;.;c interne ilei 
coi pbtbbi:mo consentito ùi dar e al hilnur-io della 

· gtwrrà una atruttura più {'hial'n, più sp111plir·c e, 
>-c .. h{I~·tr., 'nn"hri ·pii~ ~incera. {'hiu11qne n•1f'hl) 
notr ;,;C!rùto. ln materia di hilaw·i p:1?1 l<!g' :t'l'Vi 
focil1ne'1;te e facilmente comp:·pntlcrc. Q 1esto 
pel' ·quanto riguarda la form:~. 

Per quanto riguarda la s:istan::a, 1'011or. se­ 
natore Taverna ha IidlÌL i;;na rdazio11l' 1h11te 
le ra;;ioni delle m:ig~ori as;;"gw1zioni lhc il 
hllancio l!ll 1-'J12, che oggi si ù:scutc, pr•' e11ta 
in Còùfi-onto dr! bilanc,io <lell'cs~·rcizio C'h:.! sta 
per morire. Egli ha dimost:·ato, e spero vi a\'rà 
condnti, la nceessi!it di tj:tcs!e mr.g~iori >pe8e, 
di 'cui silcunc 8011· doYute nlla ripercu,;~ion•' clw 
sul. bilanc:lo hanno )pggi già upprovatc d:i l l'nr­ 
lamen t,), e sono 11 uinùi spese imprc!ldndi bili: :1! 1 ro 
dipendono 'c!al ro.;I° detto C'tll'O-vivcri d:c fa 
!lentlrc. 111 sua inftu'!nza: cosi sulle _istit11;,ioni 
p11bhlichi come sulle prh·ntt•, e isulle fami­ 
i;lie, c;ourn su!l' e~t'reito. ~u questa grande fami­ 
glia p"ol f'.t sentire una inllucn:t.:L vera1u·ntc 

i,tr;wrdinnria qunutitalivamc11tc: hasti ricor­ 
ùnrl', per tlan·pnc u?1' itlc:i (e <lieo rieol'<larf', 
pcrchè Yi ho accennato allra volta) che liii solo 
c:.mtc:iimo di numcnto sul111 rnzbnc viveri, si 
lrn<luce in 1i11a mng-g-iore spcsn. pc! bilnneio 
della gacna <li 7;)(),000 lirù (imp1·essio11r•), cal­ 
colnte in bnsc n. eirca 73,00J,OO[) di giol'll1tto di 
prc;;cuza corrispondenti alla nostm. forza mcdiii 
b!lanl'i:1t:1. Ora !'ta di fatto che, pt'I' c:>scrc nel 
vero, Li raz!on~) pane ha dovuto es8ere aumen­ 
tat:1 <li ùuc c1·r:t1•s!mi e mezzo in confronto ili 
lJli<'llo c:l1t' era in pa~.;nto, ed e stata portnt;i 
<l1: 20 centesimi n. ~:! ernlrsirni' e ·111r"z7.01· nf'l 
bilanc:io chi! l>i <liscut•!. 

La razione vil·ci'i che cl'a stat.l calcolata in 
b:isc n -11 cc•nte-;irni nei hiland p11s.~nli, t\ r;lata 
portata n i>l ccntesi1i1i con un numcmto di 
IO centesimi. Lnscio fare a voi il <'alc<1lo arit­ 
metico per vetlc•ro le cons<•gucnzn tli (jlll'Sto 
:i11me11to di 1:! e<'nh.•,;imi e mPzm nell:i rnzi<mo 
tld s<;l1lnto. · • 

E t:iedo <folla mn~:;iol'o i;pcrn 1lovul:l al nrn:;­ 
g·lor · c·r,sto ti i tu: t1 le ma1 t>ritcl pri111e e eh!! la 
mano <l' opcm, dt>I maggior co:;to dellll pnglin., 
del CQ111hll'\1ihili>, dt>l c.<L.'lPt'mn:;i;io, dd vcstinl'io 
e ''ia vin. 

L' on. sennto1·e T11 vc>rnl\ h11 1!Pt to a1t<·orn di 
1111'11ltrn er.11!:!11 di mngi;iorc HpPsa, che direi. 
t,~c:11iC'1L-o 1·i;an il'n -111 ili t nrc. Egli si è di !Tu!:!o nh­ 
ha'\l1rnza !1111;.;r..111cntc (e Yi ha n1'.ee1111ato anc:hc 
l'onor. ~<':1:1torc (iolran) sulla forza bilanciata, 
sulla nL~Ccssità di intcnsificarn· lc i:;tru:1,io11l, i;ul 
riC'hir.mo d1•l!e dn,;.<;i in co11gt•tlo, sull' istruzione 
d('l!e seeond·l tntt.lgoric; eo11segue11z~- tultc 
quc5tc llcl!c ferme brcYi, <lcl!n forma hiennalo 
tìn ll<>Ì wlottn1 n fin ci allo seorso nnno. ··. 

Ma 1'011. SPnatorn 'l'i•,vcrna ha }Hl!'<~ notato 
g-iu~tamentr~ (e g·Jicnc sono grato)·, comt.l n far 
fronte a queste m1?ggiori s;-icsc nlibiano, nelle 
pre\'i,;ioni di questo bilancio, contribuito non 
soltnnto lo maggiori assegnazioni, mn anche Io 
rrouo111ic; ·economie calcolr.tc in· misura l!.hba­ 
stanza note\·o!e, previste eioè in più che quattro 
milioni, e che io mi sono studiato <li apportare, 
(1!\'.l'lc nll' i!llpegno assunto d1w11nti al Parl11.­ 
me11to, falciùinndo in tutti i rnmi <lelli~ com­ 
plessa 1;mmiuistrazione militm c. E i;pero di non 
urrc~tarmi qui, ma <li pot1~r 8alire ancora a 
mnggiori dfrr. 

l\!cs.~o in e\'idcuza tulio cio non· credo di 
dovervi irùrnttcncre ultt>riornwnte nè bulla 

I 
I 

I 
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st ru ttura ne sul con te 1111 to ·ùd bilancio 1111ovo 
che oggi si discute: probabilmente rlsc-hiorcl ùi 
dire molto meno bene di quanto ha cosi efftcsco­ 
mento esposto l'on. senatore Taverna nella sua 
reluzione ; bensì 111' indugoròulquauto r. rlspon­ 
dere alle osservaxionl e alle raceomnndazlonl 
che mi furono fotte e dul relatore e da altri 
onorevoli senatori. 
E poiché il campo nel quale ha mietuto l'ono­ 

rcvole senatore Taverna è più vasto, e, si può 
dire, involge quasi tutta la materia del bilancio, 
consentile dm. io dia a lui la preferenza, e che 
cominci dul rìspoudero. alle sue osservaxlonì. 

Anzitutto ringrazio lui, come ringrazio tutti 
gli altri senatori cito vollero avere parole cor­ 
tesi ul mio indirizzo. Xun ho che a confermare 
quauto in parto hanno giù. dichiurato essi stessl, 
che cioò veramente io fui fortunato venendo n 
qur-sto posto ìu- un momento in cui I'opiulone 
pubblica naziotmle si cm rsdlcalmente mutata 
in favore dello speso m ilitnri ; io naturalmente 
ne ho nppt'O!ittato, ma llOll ho nltro merito al­ 
I'Infuorl di quello di aver messo nclloper» mia 
tut t1~ la maggior buona volontà por ri uscire, 

L' on. Taverna, il q uale ha. potuto couststare 
di persona, per l'alto ufficio che ha tenuto di 

. JH'1•.;;hlcnto <lolln Comq1is.~ione di iud1ie-.t1' per 
l'e>crcito, il hworo u&-;iduo, costuntl~, inlelii;!Clltc 
c~rn1piuto dai nostri ufficiali <li artiglieria 0 del 
g.~11io 11dln costrur.io11e e ncll' armamento ùcllc 
nostre operJ ùi difcsn, ha avuto delle l):'.rolo 
di clugiv per questi ullicinli alle quali b mi 
r.>;,oeio, e delle q unli a nomo degli uf:iciali 
stes..,i io I;>· ringTR:t.io, pcrsun~o, co111e t>ono, che 
c.s:-i 1;~solu'tamc:itc lo 111erùai10. . · .. 
L'àri;omeut.o prindpale .Hrolto dal1'01101·: T1\­ 

,:"crn1t, comuno anche coìl'onor. Goirau, li.quello 
della forza bilanciata. Il Se11ato' sa che qu rndo 
io ebhi l'onore di salir11 a tiuesto posto. t:·o,·ai 
la for7.a bilnntÙatn clell' esercito n :w;> · mila 
uomini, e che immedint1111ente, nel prim',, hi- 

· tando discusso, la feci salire n 2:?;> mii:: uo­ 
mini nswmcndo que."tn cifra come punio di 
pnrtC'nzn, · corrisponilt~ntc n quello desi1~nato 
ùall<\ 1~1i11or:rnz:i. della Commis:,ionc d' ln<:l1ie.-;ta 
per I' m;ercito, ma ncc:cnnaudo fln d' alkrn che 
n1irnvo a salire gradatuuent~ più in nito. Credo 
di :wcr proY.tto c!1c- nou venni meno alle prò­ 
mc-;.se; perthil nell'anno · ~uc(:•!s~i 1·0 ho po: tato 
!:i ·for;rn bi!.1nci:i.ta a !!:IO mil:l, 11ue.~to anno· è 
p1·1•,·isla di 2.lO mila 110111!111, t' ~I'Cl'O che in un 

avvenire non lontano mi sarà comcntito di 
.raggiungere non solo la cifri\ cbe la. maggio­ 
rnn7..a della Conuni88ione d' inehicsta· designò in 
2[>0 mil1i uomini, mn, se i 1nezzi mc lo consen­ 
tiranno, di andare anche pit1 oltre. Ricordo che 
Francia e Germnnia hanno toccato i GOO mila 
uomini e the l'Austria si avvia ai 400 mila! 
A proposito della forza bilanciata, l' on. se­ 

natore Taverna h1\ accennato nlla ncccssitit, 
strettamente connessa nll' entit\ della forza bi­ 
lanciata, di dill'linulre il periodo cosi d\'tto di 
forza minima, quel periodo <"ioè che intercede 
fra il cong~damento dclii\ dasse anzl;m!\ e la 
chiamata alle armi ùclla <"h.-ise nuovn~ I.' ono­ 
revole· Tavcrn1i sa,. e l' h<:> ripetuto qui, c:;sere 
d·i tempo que;;to· lo i:;copo a· cui miro; intm1to 
did1i11ro che· fino da· quest'11nno l'ho ridotto 
semplicemente. a zero per li~ cavalleria o per 
l'artiglieria a cavallo e da cnmp11.gna, in qunn­ 
tochè ho già stabilito di chiamnre alle armi lii 
nuovu classe nel giomo stesso in eui ll.\"Ycrrà 
il congetlamonto <lelln· clas.-;c nuzi1111a dello m·111i 
a ca vallo. (lJem ). 

Non altret.t1111to mi fu possibilo <li fare per 
In fa11tcria, e si comprl:'nde, sia per l'lnlluenza 
grandi:;sinm che ci& avrehbo nel bi11111cio, sin 
per nitre· consider:,zioni, polchè io <·redo ehe 
un breve intervallo fra il con~cùo tldla clas;,e 
anzinna e· la chiamati\ della· nuova.' sia. utile, 
pluttosto··r.ho dannoso. Invero al terniine .. dcllo 
graudi: manovre,' e 'del pt-riodo. di ·istruzione 
iutensn;. che Bi• S\'olgo ·nella i>t11gio.ue. c~ti\·a, 
ne 8U8seg-ue : UH • altro; non· ·dico di ncca.scin­ 
mento,. ma di ripo~ necessario 1tuche per gli 
ufficiali, dto pos5ouo nllura. fruire di un po' di 
licenza; .è. poi il periodo in cui si ntlùh·iene 
alla compil<lZiono delle noto ear:~tteristid1t•, in 
cui si prep11rirno i quadri per l'istruzione dello 
nuovo rodute, in cui si procum di rimettere 
tutto in ordine, di prepnrare insomma li\ cnsa 
per i nuovi inquilini che .dovranno giunger0. 
Ammetto una riduzione di tale periodo, ma 

non consentirci ti sopprimerlo. 
Quest'anno l'ho già contenuto nei limiti in­ 

dicati ùallo stesso onor. s~natore Taverna, il 
qunle disse che in massima non dovrebbe ol­ 
trepas&'lre fa· du rnt.'\· di sci settim1mé; e q nesto 
è prcc!;;amente il mio· pensic1'0. ·. · ··1' ' 

.:·TAVEifSA, l'elatiwe. Io' vorret due ~citii11ane, 
- RPe\TGARDI; mini.~ll·o della {Jue1rir. Aggiunga 
01101·. ~enatore Taverna, che c'è un'altra ragione 
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dr-l la q uale \Jbog-11:1 pur tener <·011 to ; in . pri 11- 
dpiò di ottobre è il momento in cui "u.vveu-. 
gono .i ùtvoridi. campagna, la semina ecc., ed l 
il sottrarre nlt'agrlcoltura, ai lavori di campa-' 
gna tutte queste forze, non e berne quando non· 
si raggiunga poi uno scopo così importante da 
legittimare qualunque sacrlflzlo. :;\la, ripeto, te­ 
nuto conto di tutto questo. i" onor. Taverna mi 
trova consenziente nel principio di ridurre al 
minimo possibile il periodo di forza minima.: 
Altro importante argomento, nel quale sono 

consenziente con l'onor. Taverna, è quello dei 
. rivedibili. . . 

. L' incon~enie~t~· è ··veramente grave, cd io 
non nascondo che non so intravedere;' per cli­ 
minarlo, una soluzione migliore . di quella di 

. ritoccare la legge approvata l'anno. scorso. . 
TAVERNA, relatore. llenissi mo!. ·:- . 
SPIN'ÙARDI, ministro della g11en·a. Quando 

ai 'rivedibili, Invece di ridurne la ferma ad un 
anno, :sarà applicata quella di due anni, I' in-. 
con veniente <,e;,,'!un\ md lealmente. · . . 

Non cosi posso interamente n111;m·iarrni (mi 
associo col desiderio, ma non coi fatti) ull'ono­ 
revole 'Taverna per «lo che rlguardn I <·nmpi · 

. di manovra. · ··' ... · ... , 
So benissimo che· in Frnnr-la, in Oormanìa.. 

in Austria si hanno terreni demnniall npposi­ 
tamente destinati alle manovre delle :truppe.· 
]Ifa :al glorno d'oggi con ·la. . colti vnslone in­ 
tensi va che vn estendendosi in tutti i terreni,· 
l'acquistare questi cnmpl, che 'noi di,;grnzia­ 
tamente non -abbiamo, richiederebbe una spesa 
enorme, certamente ìncompaììbile .con le osi- · 
genze dei nostri bilanel, · · .: · . . . , · : · 
· TAVERNA, relatore. - :i' ir~omlnci: n fnre 
qualche cosn. · · · 
SPIXGARDr, 'ministi·o d~ild gae;·i·a. Ho 'co- · 

minciato, onoi·. Taverna, e fin iÙ. CJllCSt' anno.; Ilo tentato un· e;;perimen-to: · ho du to incarico 
·a uu~ cèirpi d' a'rrnata di cercare uell' interno 
del loro territorio' qualche rstt•nsione di terreno 
atta alle manovre per le 'trup'pe·· e di pren- · 
derlo i"n' affittò; ,·edreino· q'u!llc· ne sarà il ri- 

..... ,1, ••. (' -1, • • .• 

sultato.' · 
Ad ~u aJtrù corpo d_'1i~n1~i.;_; h~ fatto . un mng· 

giore 11ta.uzi.imento ciiJoudi per pagar~ i danni 
che deriveranno nlla proprietà privata dalle 
manovre i vcdrc1no {)Un.li ~Pi ·due ·sis~elni risul- 
terà migliore. ,_ , · .. , .... 

T.\ VF.itXA, 1•1•lllf111·,•. Tn og-nl motlo lii.;og11a 
J)l'O\' \'l'dl'l'C. 

. 8PIXOARDT, mini~tro della !}t+err.~ .. Final­ 
mente l'ultimo argomento toc~to dal senatore 
Taverna è .qm·lla dci fabbricati milit<lri. 

8111. <li fatto che la ('ommis.;io11e parlanwn­ 
tarc di inchiesta, la quale llOll si C 1itnit11ta Il 
studiare al ta\·olo, ma lm creduto convc11ic11te 
di percorrere una grnndo parte dei nostri pre­ 
sidi militari, ha const.'l.tato corno in ma;;sima le 
nosire caserme nou rispondono ullc csigcnr.c, 
non solt1mto militari, ma anche igieniche, e 
dirci quasi di decoro . 

· 8pes~o si tratt1i -di com•enti più o meuo bene 
rnffa:ilzo11uti e c:he importano spese considere­ 
voli di manutenzione. Si è giiL comincia•o a 
provvedere per i. centri più impo11a.nti ~ome 
·T-0rino,·Ro11rn, ~Iilano, dove le caserme, costruite 
!ippoiìitamentc, rispondono ora ad ogni maggiore 
esigenza. ~la. molte ancora rimangono dtl rint­ 
·ta.re, ·moltissime da costruire, spccblmeut.e In 
co11s<>g11c11z:\ del nuovo ordin:unent > <lat.o ulla 
urli~linia <la l'l\mpag1m su trrntnsci 11.nzil'l1ù !ili 
ventiquattro r<>ggimenti, el an..tw in <'011,.;·•. 

1-\"Uenr.a tlegli n1111H!11tuti rl'g-girne111i tli 1'11\'al­ 
·leria uella pi11nura friula1111. 1:: tutto un com­ 
plesso di c•o1;truzioni cui è necessario provve­ 
dere; io non vonei spaventare il 8enato, ma 
ritengo di avere caleolato bene prevedendo 
che Il\ !!pe:-10 reh1ti \'a arnmonter0bhe n non nwno 
di mia S<>S~tmtina di milioni. 

~to però studia?1dv una <'Ombinn.r.iorrn - 11011 

so con qualo ri,;ultn.to; ma 1Ùi. lusingo favo1·1~­ 
volo -· comhinazionc per la ·quale, vedrei di 
farmi anticipare dalla ('as.sfi depositi e prestiti 
"la somma occorrento p:-r J>Oll'Ì'<!. procedere tu1- 
nicdiatamcnte alla l'Gf;trur.ione di qu:•51te nuo\•e 
ca..-;rrme. flJ>p1·orn3iOni). · 
· E Ùi queste co;;fru'zioni inc1:ricl;e1·ei (11011 1wr 
scrmata fiducia ·nei nostri ufilcinli dl'l Genio, 
dei qua.li ha detto così ti~n!) o <"Osi giustamente 
1' onor·. 'fa\•crna, ma pi>rchè effetti vamentc questi 
sono ora distratti da molteplici cl irl1portant.is-· 
sitlrn occupazioni inerenti alla dife.'m del paese) 
incnriehcrci delle società o delle imprese pri­ 
vutc, naturalmente col voluto controllo da parte 
dell' a ntori ti\ lii i 1 i tare. (.I JI pro rn; ioni). 

. Credo t.lic, avvia~1doei per questa strada, as­ 
sai_ probabilmente risol\'cremo in minor tempo 
e nel modo migliore ed il piit economicamcnto 

• 

I 

I 
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possibile' questo complesso problema -al quale r·esatti' nella 'sua crlrlòa A riguardo dei poligoni 
cosi lucidamente ha accennato _l'onor. senatore\ di tiro a segno. ·· '' ". . . · · _,;, · · · 
Taverna. (Appi·orà:.io11i). · · · · · · · L'abbandono d·e1 polìgono a Tor· di Quinto, 

· 1> onor .. s!.~i;11t(;fl' Goiran, oltre alla questione usufruito quasi esclusivamente · dalla Società 
della .forza bilanciata, ha trnttato quella della di tiro n segno nazionale di· Roma, fu imposto 
milizia mobile. · · · da necessità di sicurezza. Ormai · uon era più 

Egli s~ porfettamcùte quale è il mio ·1wnsie;.0 · pos~ibilo sparar". in ,quel ~o~igon~, senz~. che 
a questo proposito, pcrchè molle idee aiibimno vemsser.o r.~clam1. ali Amm~mstrazwn1' m11i~are 
avuto occasione di senmbiarel, e uon da oggi per pr?1ctt1. uscttl dal. recinto del bersaglio o 
soltanto •. .: . , , • .. · ·.. , .· · ·. . • che mm~cc1nvano l~ vita dci p~:mti' per una 

Convengo in· massima in quanto <'gli ba. detto strada v1.c!na ol po.hgono. stesso. . - . 
ed intenda· di avviarml verso la soluzione da ·È inutile che io ml diffbndu m partìcolarl 
luì .ìndìcatn; lllf\ .. non immediatamente, iuqunn- tecnici. Ormni è.c~~a.nota·~ho men~re po~siamo 
tochè. ciò non è ancora consentito dulia nostra perfettamente disciplinare il tiro di l:tnCI01 non. 
forza. disponibile. . ~os~i~i~10 fare nhrettanto pel ri?'1b~lzo ~e! p~~ 

· - iettili, 11 quale è assolutamente 1nd1sdpl10ab1le . . Il senatore Goirnn sa perfettamente come ~on è ]JOS,ibile stabilire la teoria dci rimbalzi 
non è che dir duo nnni che 11bbinm(), por .c&-:l· l'he per('orro1:0 spesso strade incredibili. AeC'en· 
dii~, hl pletora dei contingenti, e che siamo 

ner.J 11d un fotto carnttcristico; 
saliti dal contingenle di. 70 a 72 mila uomini, · ·In un'csercit11zione di· tiro un b11.ttaglione, in· 
qual' era unn. volta. ni 126,000 e ai I:Jti,OCO uo· 

quel di Cuneo, spar!\V;l contro un:i. collin~ al- mini, come li abbiamo avuti qul.'st' anno. · · 
tis,ima a 2000 metti di distanza. Un proictlo 
cortcr non raµ-gi ungo il bc-~aglio, rimbalza, sca· · 
vnlca In collina e va nd uccidere, I\ più di 
2000 metri' di distanza, una ·bambina che si 
trastullan\ dinanzi' ·ad un!l. <'8'.'l.'\ di campagna. 
8em hra perfino incredib:Ic ! 

: A questo inconveniente si è ormai' rimediato 
mediante fo cartucci11 n pallottoln frangibile, la 
quale appena. urtn conlro un ostacolo duro si 
infrange e perde· ogni velocità. iniziale. : · 

Abb11ndonato il' polìgono di Tor· di Quinto,· 
venne' eeeli:a.· la· FarneBina··a sede del nuovo· 
campò di tiro 'per servire cosi per la Società 
di - tfro a segno nnzfonale di Roma, come per 
l'e3ercito, come ancho pl'r lo svolgimento dello 
gare generali di tiro, le q uall per regola­ 
mento st fanno' ogni quattro anni. Quest'anno 
appunto fu la prima. volti\ che dette gare inter­ 
nazionali si svolsero al nuovo poligono della 
}'nrncsina. Negli' anni pa8811ti e nelle gare prc· 
cedenti si solcva sparare ugualmente alla Far­ 
nesina, ma si improvvisnvnno tutti i fabbricati 
11C'<'l'S.<1ari con bnr:wche in lr>g'Tlo. fncenrlo una 
spesa da ::?i"il)' I\ nOO mila lire i11lel'llll)l'llle sciu­ 
pata, giacchè, finite le i;a.re, queste bar:i.cc·he 
si dovevano distruggere, per ricostruirle poi in 
oceasione dì nuove gare. 
Per evitare tutti questi inconvenienti si è 

costruito il campo di tiro della Farnesina, il 
quale, come ho detto, dovrebbe servire cosi 

Qu:mdo, a rotnzionc eompiuln, le cJn,Hi in con­ 
gedo avrmrno acquistato questa mng;;ior forza­ 
~arà pii1 facile il venire nlla. soluzione da lui 
aeC'etmata, e nlla crenzione dei qunrti bnttr.­ 
glioui. 
Il sonator.:> Goirnu ha formulato a questori·· 

guardo un ordine del giorno, ma io fo preghe­ 
rei di non insistervi dopo le dichiarazioni da 
me fatte. 

PORso· 11010 accettare il elfo ordine del giorno 
com•y una: sompliee raccomandazione, e· garan· 
tl&.:o· che ad attuarlo io attenderò colla mll5Bima. 
buona volontil.· 

T:o11otevolc Dc Cesare, ul· qunlc mi duole di 
non poter rispondere con quell'arto che- ègl! si 
nltcndc da me, perché non interamente n co- 
11osernza della questione e privo <111indì di clc· 
llHrntl predsi, poss1J dire. soltanto che avrò n 
cuore l' Orfnnotrofio di Knpoli. Egli stesso ha 
notato come. l'avervi destinato 11. capo un illn­ 
Rtre gp,nernle dcli' esercito, un uomo di ferma. 
Y0lonti1, r J.,.;:Ì llll inciizio dcli' intcrP!'\!!:tllll'nto 
111io per qnr>st:\ 11ohilc istituzione. 

E p0!<8o ns.,irurnrlo che tNrò conto t!C'lle sue 
rn<:comnndazioni e dl'lle sue proposte e circon­ 
dc•rò qucll'T:itituto della m11ggior benevolenza 
e della mng-giore simpntin. 

L'onor. Cencclli, mo lo permetta., è partito 
dn criteri 0 dntl di fotto forse non intcrnmente 

, . . .. 
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per la Società di tiro. a segno come por l'eser­ 
cito (giacché anche il locale campo dell'Acqua-· 
cetosa è.essopure pericoloso), come per le gare 
intornnzlonalì di tiro. · 
.Per poter provvedere .a queste gare occorre 

avere una .quantità , straordinaria di linee di 
tiro. Mi.pare che quest'anno, se non erro, ~forno 
arrivati circa a 200. 

PEDO,TTI. No, ,n 16:3. .• 
SrINGARDI, .ministro della, nue1•1·a. :Ma se si 

tlen conto dcl tira ridotto con la carabina Flo­ 
bcrt e di quello con la pistola, in co111 plesso si 
arriva a.pìù.dl 200Jinee di tlro. E, siccome 
questa .YolL.'1. non .sì sparava con pallottole fran­ 
gibili, era necessario premunirsi, ed avvertire 
tutrì gli abitanti delle case appostate sui p=ndii 
dci monti . circostanti alla Farneslna di non 
esporsi a sicuro dnnno. E quostì abitanti in­ 
sieme con l'nvvertimento ricevettero I'asslcu­ 
razione d'un equo compenso, per l'nssegnazionc 
del quale già provvede apposita Commissione'. 
l\[a circostanze simili sl verificheranno ogni 

quattro anni soltanto, se si manterranno le gare 
Internazionali di tiro. a segno. Come poligono 
ordinario, fa Farnesina si trasformerà comple­ 
tamente. Si metteranno i .di1~framm!, le quinto 
e le traverse, e si adotterà In. pallottola frangl­ 
hHe di guisa che non vi sarà assolutamente più 
alcun pericolo. Co11l nlmeno asaicurauo i tecnici 
lii quali io. debbo necessariamente rimettermi. 
Finalmente l' 011or. Bettoni ha richiamato l'at­ 

tenzione dcl .Senato sopra una grave questione, 
quella delle ferrovie, chiamiamole così, di ca­ 
rattere militare .. ~fe,ntN ha. riconosciuto che 
per ciò che riguarda la difesa diretta dcl paese, 
le, fortifìcazioni e i lavoriprocedono con quella 
intensità e regolarità che çra stata preveduta, 
così da dar sicuro. affidamento che nel limite. 
di tempo prestabilito avremo compiuto la no­ 
stra sistemazione difensiva della frontiera orien­ 
tale, il senatore Bottoni dico che non altrettanto 
avviene per . clò che. riguarda lei. ferrovie mi­ 
litari. 
N9n credo Ria il caso di far confronti trn la 

potenzialità logisticadelle nostre scarse ferrovie 
e quelle di una potenza vicina. Evidentemente 
siamo iu .nno stato dl inferiorità scnìuccìanto. 
Ma io ho già nvuto occasione di dichiarare 

nell'altro ramo dcl Parlamento, e .lo confermo 
qui, che l'autoriti~ .militare hn. compiuto nsuo 
dovere; es!'la ha de.Rignn.to quali,. n. sno modo di 

. ~ ' 

, 
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vedc·re, nell' inreresse militare, dovevano essere 
le .ùuove lince <ln costruirsi; ha. soYra tutte .le 
altre caldcgg'Ì!Lt.a }a COHlru"zionc della 0~tiglia­ 
'freYÌS01 con tracciato indipendente, indispensa­ 
bile pn .accelerare in sufficiente misura la no­ 
stra adunata verso quella frontiera, nlla quale. 
dalla pianurn ,·eronese fanno ora capo due linee 
solt.1nto. E per quanto riguarda questa linea, 
siamo entmti, si può dire, non solo nel period J 
ri.~ol nth·o, ma nPI periodo csrcuti rn, perc~è 
fin eia ora si stanllo e:icguenèlo i rilievi e gli 
studi pc•· il calcolo rstimntivo della spe.sa. Com­ 
piuto questo lavoro, e sarà mia cura. di solle­ 
citare il collega dci lavori pubblki, si prese~­ 
terà il rela1i\·o disegno di legge e si porrà mano 
effettivamente t1lla costruzione. 
A11corn un argomento simpatico h>\ 1ratlnto 

l'onor"vo)e senatore flettoni, quello c!ci YOlon· 
tari eidisti automohiliHti, d1•i fJllllli egli è bnta 
p:i.rt<'. L'o11orrvole R<'natore J\pttoni i;a che l'au­ 
mento dei volo:itari cieli . .;ti nuto~obili:iti è nt•l 
mio pensiero, e che ho 1wuto l'onore di pre­ 
sentare t1l Pa··lamento, fin clni primi tempi in 
cui venni a quc:>to po:;to, un disegno di ·1eggc 
intorno ai c:>rpi v0lontllri italiani. 
È vero ben si che quest'anno lo stanziarnent l 

in ùilancio per questi volou1ari non è stato au · 
mcntato, poichò ei!!O è solamente di. ljO mila 
lire com~ negli anni prcl'ed<!nti. 
~Li l'onorevole Bettoni sa quanto interesse e 

qun11ta buona volontà il minhitro della guerra 
ha J•osto perchò anche in quest'anno, con quello 
1strcmato ·bilancio, le esercitnzionl degli V. C. A. 
avcs3ero il mnggiòr sviluppo· pce3iblle. E no 
ahhiamo avuto una prova a Hom..i. dove si ò 
svolta unn intcre%antissima manovra frn i vo­ 
lont:Lri .qui convenu!i in occasione dclln nostri\ 
fcstn cin1pmnten;1.ria. 
Io ns;;icuro l'onor. Ilettoni che lo st.es.-;o in­ 

tere,;samento porterò per l'avvenire, che quello 
150 miln lire 11011 H:iranno le colonne d'Ercole, 
e che se sulle disponibilità del mio. bilancio mi 
snn'I possihile fare as.'l~gnnmento su qualche 
somma maggiore s11rò ben lieto di dare a qursli 
Yolc.nt•.11'1 tutto il mio .11 ppol!gio ~nche finnn­ 
ziario. F. mi pare di non : aver. altro da ag 
giullgcre. 

:K· •n a voi, onorevoli senatori, è d'uopo che il) 
din. :1Itre rngioni per dimostrnrvi. come quc!<tO 

, bila11cio, .la cui npprovazionc io nttrndo da voi, 
Ria J' inrlfce Sicuro di un continuo, CO!lÌ:tlll<.'1 pro· 

J 
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gressivo sviluppo della complessa e vasta opera. 
di restaurazione militare alla quale attendo con 
ln. massima nlacrità, con costanza di indirizzo 
e fermezza di propositi, appoggiandomi all'il­ 
luminato consiglio di molti di voi che mi fu­ 
rono maestri, appoggiandomi a quei sentimenti 
di profondo patriottismo di cui Parlamento e 
Paese hanno dato continua e non dubbia mani­ 
festazione. tBraro ! - Vfrc approna~io11i). 
PRESIDEXTE. Il senatore Golran mantiene 

il suo ordine. do] giorno? 
GOIRAX. Io ben volentieri avrel. aderito al 

desiderio, dcl ministro della guerra, ritirando 
l'ordine dcl giorno, se la questione della milizia 
mobile non fosse di tale gravità che io, non in­ 
sìstendo, crederei di venir meno ai miei doveri 
di generale e di senatore. Io auguro alla nave 
d?l lllinistero vita lunga, auguro che essa possa 
soverchiare i marosi dcl monopolio delle assi­ 
curazlonì e della legge elettorale, ma i Mini­ 
steri passano, altri ministri possono non voler 
conservare quella. tradizione. :!\li pare che una 
manifestazione del Senato In q uni e aftorz! le 
idee che ho manifestato, possa servire ad una 
futura Amministrazione per perseverare in un 
ordine di idee che io credo necessario alla sal­ 
dezza dcl nostro esercito, Perciò, ripeto, io 
mantengo l'ordine del giorno, Se il Senato mi 
sarà. contrario, io mi rassegnerò certamente, 
ma me ne dorrà e per il paese, e per l'eser­ 
cito o per il Governo. 

PRES.IDE~TE. Do lettura dell'ordine dcl 
giorno del senatore Goiran : .. 

. c. Il Senato: 
e Convinto. della necessità di dare maggior 

consistenza ai corpi di fanteria dell'esercito, 
persuaso dello scarso valore che avrebbero in 
guerra i corpi di fanteria di milizia mobile 
qualora I'ordinamento della medesima venisse 
conservato quale è, invita il ministro della 
guerra. & presentare 111 Parlamento i provvedi- 
menti le~islativi necessari: · 

e 1 ° Per ampliare i quadri, massìmc di fan­ 
terla, dell'esercito permanente, abolendo la di­ 
stinzione tra esercito permanente e milizia mo­ 
bile o ciò mediante la costituzione dei reggi­ 
menti di fanteria su quattro battaglioni; 

e 2° Per aumentare la forza bilanciata di 
tanto, di quanto occorre per portare la forza 
di pace della compagnia a 100 uomini almeno, 
non tenendo conto, si Intende, nè della seconda 
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categoria, nè della parte esuberante del contin­ 
gente di prima categoria ». 

Domando se quest' ordine del giorno è np­ 
pog~iato. 

Clii lo appoggia si alzi. 
(t appoggiato). 

Presentazione cU relazioni. 
DI BR.\ZZ.\. Domando <li parlare. 
PRE~IDENTE. No hu facoltà. 
DI BR . .\.ZZA. Ilo l'onore di presentare nl 

Senato la relazione sui seguenti disegni di 
legge: 

Tombola telegrafica. a favore di opero spe­ 
daliere per Messina, Milazzo, Castro Reale, 
Siampero Patti, 8. Angelo di Brolo, 8. Teresa 
di mm, Francavìlla cd nitri; 

Lotteria nazionale n favore della Società 
per la costruzione dello case popolari in Ca­ 
stcllummure di Stabiu ; 

Tramutamento in tombola della lotteria a 
favore degli ospedali di Campobasso, Isernia, 
Larlno e Vcnafro e degli asili infantili di 
Agnone Boinno, Capracotta e Palata. 

PRESIDEXTF,, Do atto all'onor. senatore Di 
nrnzz:\ della prcsentazlone di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite. 

Seguito della. discussione aullo stato di previsione 
dalla spesa del Ministero dalla guerra per l'e­ 
sercìeìo finanziario 1911-12. 

PRESIDENTE Proseguiremo ora nella di- 
scussìono dcl bilancio dell.i guerra, 

TAVERXA, relatore. Domando di parlare, 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. . 
TA VER~A, relatore. Come materia di studio, 

l'online dcl giorno dcl senatore Goìran è me­ 
rltt-volo della massima attenzione; ma bisogna 
con-;iderare e studiare profondamente le con­ 
dizioni nostre attuali, per vedere so in questo 
momento sarebbe possibile di procedere ad un 
aumento dei quadri cosi considerevole come 
in quest' ordine del giorno si propone, visto 
clic i quadri che abbiamo ora sono scarsi di 
forz:i e di graduati. ' 
f:ipcto che, come materia lii studio, è cer­ 

tamente rnccomn.ndnbile, ma oltre a questo oggi 
lT:ficio centrale non può impegnnrsi. 

(.OIRAN. Domando di parlare. 
I'RE8IDENTE. Ne ha facoltà. 
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GOIRAX .. Io non ho indicato un limite di 

tempo per la presentazione dei provvedimenti 
legislativi del caso: Il ministro della guerra è 
padrone di prendersi il tempo che è necessario. 
lo ricordo che I' on. Presidente dcl Conslgtio 
ha perfino concesso al ministro Spìngardl uua 
riduzione di ferma per i cnrablnlerl che aveva 
co-l vlolcntcmeute negato al mlnlstro Viganò, 
o 11011 vorrà: negare la sua adesione nll' ordino 
dcl giorno .. 

"Voce. Non è vero. 
GOIRAN. Io insisto nel mio ordine dcl giorno, 

perché ad: esso si dia esecuzione q uaudo Farà 
possibile, e polche il ministro della guerra. è 
in quell'ordine di ideo relativamente alla forza 
bilanciata ed alla milizia mobile, non vedo 
perchè non debba accettare quest'ordine dcl 
giorno. 

80 il Sennto non l' spprovcrà io sarò russe­ 
guato, mn credo c!10 approvandolo il Senato 
farebbe opera patriottica. 

MA"CRTGI. Domando di parlare. 
PRES!DEXTE. Xc ha facoltà. 
MAUIUGI. Pregherei· I' onorevole senatore 

Golran a. non obbligare il Senato a venire ad 
una votazione formnle sulla sua proposta, Le 
.dlchinrazionl del ministro della guerra ne hanno 
riconosciuta tutta la gravità o tutta l'impor­ 
tanza ; in massima hanno ammesso, come auco 
io reputo (il che è ausilio minimo), I' urgenza 
di provvedere al. completo e sollecito funzlo­ 
nnmento della milizia mobile. Elevare questo, 
direi quasi, a questione politica, potrebbe avere 
per rlsultatodl produrre un voto contrarlo, che 
non sarebbe certo l' espressione nemmeno delle 
intenzioni dr! Senato. 

~upplico quindi il senatore Goiran a non in­ 
sìstcre, o n prendere atto dcli' impegno preso 
clnf ministro. Torneremo in seguito, e fra breve 
su questa importante questione. (.lppro,.a;ioni). 

GOTRAN. Domando di pnrlnre. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
GOIRAN. Non mi posso accontentare di que­ 

sto. Qui si tratta per I'eserr-lto di essere o non 
essere. Questa é la vera questione, perché i 
nostri dodici corpi di arrnutu permanenti sono 
iusutlicicnti n difendere lo Stato, qualunque sia 
la frontiera che potesse essere minnccinta; si 
dr-ve quindi far<' asscgnnrucnto sulle unità di 
millz iu mobile che si pretendo di potere im­ 
provvisare, e di potere subito, dopo poche set- 

3 

timane, condurre nl fuoco; è una grandissima 
illusione che va tolta al paese. Questa. è la mia 
profonda convinzione; li" ministro è nel mede­ 
simo ordine d'idee, perché ne fa una questione 
politica'? Dlea che accetta la rnccomanduzlono 
e che prenderà tempo, ed il Senato si pronunci 
come crede. Se il Senato mi condannerà mc 
ne rincrescerà, ma io ho 1:1 coscienza di avere 
compiuto il mio dovere. 

PEDOTTI, Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
PEDOTTI. Il senatore Goiran conosce per­ 

fcttamon tc quali sono le mie idee intorno a questo · 
importantissimo argomento. Però, nel momento 
attuale, date le dichiarazioni cosi esplicite, così 
chiare dcl ministro, dichiarazioni che io credo 
posl'iano e debbano Impegnare chiunque gli 11uc­ 
ccdcrà a quel posto ... 
OOllL\S. Questo è il dubbio. 
PEDO'fTI. Tenuto conto, che sebben\} nel- 

1' ordine dcl giorno del sonatore rn)iran non si 
fis~i un ILnitc di tempo, si fa però al ministro 
come un'imposizione di presentare i pron·edi­ 
mcnti per aumentare i quadri dellt\ fanteria., per 
aumentare la forza bllanci1Lta, dentro brevi 
·termini; considerato tutto questo; io debbo ns· 
i;o<"i1umi nl senatore i'.fourigl per· pregarlo a 
non vol(\l'e insistere nel provocare un voto, che 
molti cli noi darebbero con vivo rincrescimento. 
(Appr-ova :'ion il. 
Lnsdamo impregiudicata questa. qucstl<me. 

È una questione assai importante e seria. Il 
Senato l& intende In tutta fa, sua altezM e in 
tutta In sua grnvitii,; cd in un qualunque)· mo­ 
mento, o più opport11no momento, il Senato 
non ven·1\ meno, occorrendo, al suo dovere di 
richiamare e&-;c> l'attenzione del Cioverno sopra· 
questo importantissimo argomento della forza. 
nostra di guerra, ed nllom io augurerei, anit 
au.~uro ffn d'ora, che ci sia ancora l'onor: 8pin­ 
gnrdi p.~r provvedere. Qualunque ministro però 
fos;e a quel posto, non potl"à, mngnrt prt>s.<iima· 
mento, non essere richiamn.to dall' antorita del 

- Senato a provvedere and1c immedintamente. 
Og-gi come oggi, io intendo lo rngìo11l per le 
quali il ministro non può impcgnnr;;i nell'ac­ 
cettare un simile ordine del giorno. 

Hipcto quindi a mia volta la pr<'gfllera al col­ 
lega ccl amico senatore t:oiran di non volere 
insi»terc a p1·ovocarc un voto sopra questo suo 
orùinc dcl giorno. 
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GOIR/1N. Domando la parola, 
PRESIDE"NTE. Ne ha facoltà. 
GOIHAX. "Non voglio dispiacere nl Senato. 

Il mio scopo era di far si che il ministro tra­ 
Insclnsse quella fubbricnzione di nuclei di mi­ 
lizia mobile che sono bolle di sapone. Egli sa 
dm senza aumento di spesa, qualora avesse in­ 
trodotto nella legge sul!' ordinamento l'art i eolo 
necessario, avrebbe potuto costituire i quarti 
battaglioni, perché gli uomini di truppa vi sono 
e gli ufficiali 11 ha, sono i quadri che duvreb­ 
boro servire poi per la milizia mobile. Su questo 
avrei voluto provocare dnl miuìstro una dichia­ 
razione esplicita, che mi assicurnssc che intro­ 
durrà nelln l<'g~e un articolo per sostituire ni 
nuclei inutili ùi milizin mobile, che sono con­ 
templati in quel progetto, i quarti battaglìonì. 
:Ma mi basta di avere richiamato l'attenzione 
del Senato su questa questione, e di avere ri­ 
chlnmnto l'attenzione dcl ministro. Io deside­ 
rerei che.ne facesse parola anche col Presidente 
del Consiglio, perché sono questioni che inte­ 
ressano tanto il ministro della guerra, come il 
Presidente dcl Consiglio, come il ministro de­ 
gli esteri; e dovrebbero es~~re tra~~1te con 
tutta quella serietà e solonnltà che I interesse 
della difesa del Paese esige. Ma, ripeto, per non. 
dispiacere nl 8('1111.io, ritiro l'ordine del giorno, 
(Bf!ll issi 11W). 

BETTOXI. Domando di parlare. 
PRE;o;IDE:NTE. Ne ha.fucoltà, 
BETTONI. Ho chiesto In parola per ringra­ 

ziare l'onor. ministro delle buone ìntenzioni 
che uri hn. manìfestato. È vero che di buone 
intenzioni è uncho lastricata ... la strada del­ 
I'Iuferno. Io resterò però del mio modesto pn­ 
rere che queste buone ìntcnzicni, per quanto 
siano profonde e radicate nell'animo del mi­ 
nistro, 11011 avranno "11111i effetto se non si fariL 
quanto si deve. A spese straordinarie nou si 
può far fronte che con dei llleÌzi straordinari. 
Finchè il Governo non si metterà su quella via, 
non fari1 mai quello che fa11110 gli altri paesi, 
vale a dire di armarsi in modo efficace per b 
difesa dcl paese stesso e per l'efficace cspan­ 
sione dci comu.ercì e delle industrie che dc­ 
\'ono formare la fonte della nostra esportazione. 
Sl'nza l'n.:tunzione di questo principio, pcnsinmo 
1iurc a vivere giorno per giorno, ma non pon­ 
siamo di fare la gr1111dc nn?.ione c·omc prt>ten­ 
dia mo di essere. (De11e). 
l'llESIDE~TE. Se nessun nltl'o chiede di par­ 

lan•, dichiaro chi11s1L la dL~cussione generale. 
Si pro1·edl" ora :dln 1lisc11;;,..,jonc l!Pi c·apituli 

ehc rilr;..:µ-u: 

' •. . 

~! .. 
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TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA 

CATEGORIA I. - SPESE EFFETTIVE. 

. 2, 170,GOO • 

190,000 • 

14,200 • 

1-l,400 • 

9~,000 • 

'4,000 • 

G0,000 • 

rn,100 • 

10,000 • 

Spese c-enera.li. 

Ministero - Personale centrale (Spese fisse) 

12 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria per l'amministra- 
zione centrale ' 20,000 • 

1:l Residui passivi eliminati a senso dcli' art. 3:! dcl testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (~pesa obbligatoria) per memoria 

14 Sussidi agli lmpiegnti e al personule inferiore in uttività di servizio. 2i'>,500 • 

1& Sussidi ad 'ex-mìlìturì (con preferenza 11. coloro che abbiano preso parte 
a campagne di guerra e non rk-cvano assegno vitalizio) ad ex im­ 
piegati civili e ad cx operai doll'Ammintstrazione della guerra, in 
condizioni bisognose e loro famiglie - Sussidi a sottutliciali rifor- 

Ministero - Personale centrale - Indennità di residenza in Roma 

llliuistcro - Personale comandato (Spese fisse) 

Assegni e spese diverse di qualsiasi natura ngli nddetti ai Gabinetti, 

Compensi al personale civile e militare di qualuuque categoria che 
presta servizio noll'Anuninlstrazione centrale . . · . 

:IIinistero - Spese d' uffìclo e mìuuro spese di rupprescntanzn 

Spese postali 

Spese di stampa per l'Amministrazione centrale e ùi stampa riservata 

Spese per le pubblicazioni militari uffìciuli . -~ . · . . 

Spese per le biblioteche militari, per le pubblìcuzlohì di cnrattorc mi 
litare ed altre. 

Acquisto <li llbretti, scontrini ferroviari ed altri documenti di viaggio 
per militari ed impiegati - Acquisto e riparazioni al macchìuurio 
per la timbratura dci libretti - Cancellerln per la spedizione dei 
'documenti - Compensi per lavori straordinari inerenti alln distri- 
buzione dei documenti stessi (Spesn-dordlnc) . . . . . _ . . 

Da rlportai-st . 

5 

I 
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Riporto . . . 

matì con meno di sci anni di servlzio - Sussidi a militari di truppa 
in congedo assoluto ammessi a cure balneo-termali od a visite sa­ 
nitarie • 

Spese casual! • • . . . . .. . . . , . . . . . . . , . , . . 

Spese di manutenzione ordinaria dci locali adibiti ad uso dell' Ammi­ 
nistrazione centrale nel palazzo dcl Ministero della guerra, e paghe 
al personale fisso addetto aì lu veri ed all'esercizio della luce elettrica 

Spese di liti e di arbltramentl (Spesa obbligatoria) 
I •:· 

. . . . 

Debito vitalizio. 

19 Rimborso al l\linlstero dcl tesoro delle spese relative alle pensioni ordinarie 

· 20 ' · Rìmborso al ~li11istcro dol tesoro della spesa per ìndenuità per una sola, 
volta, invece di pensioni ai termini degli articoli 3, 8:J e 109 del 
testo unico 'delle leggi 'sllllc pr-nsionì civili e -militurl, -approvato 
col Regio decreto 21 febbraio l H!lj, 11. 70, ed nitri ussegnì conge­ 
neri legalmente dovuti . . . • . . . , . . . • • , • .. 

Spese per' I' esercito. 

'21 ; 'Stati maggiori (Assegni fissi) . · .. : . • . . . . . . . · . . • . • 

· 22 ' Ufficiali· di· vario-grado e di varie -armi e corpi a disposizione del Mi­ 
nistero della guerra per il servizio di addetti militari all'estero e 
per altri servizi in genere (Assii~ni fissi) 

-~' .. - . 
· 23 · Corpi di fonteria: l:fficinli (AS8cg11i tìssi) . . • . . 

24 Distretti di reclutamento: Ufficiali (Assegni fiKHi) 

·2;, Corpi di fonte ria: Truppa (A.isegn i fissi] • 

· 2ti · Corpi di cavalleria: Ufficiali (Assegni .fissl) 

27 Corpi di cavalleria: Truppa (A~ni tissi] 

28 

- ~· . .. ' 
... . . . . . . 

Corpi e t;0~·vizi cli artiglieria: Uttìcìuli (As.•wgni fissi) . 

Da riportarsi • 

6 ... 

.. 

3,527,550 ,. 

198,000 > 

48,000 > 

43,000 > 

39,900 .. 

3,85G,4riO " 

38,7.tG,!lOO " 

49,000 > 

38,795,900 > 

243,900 > 

25,156,200 > 

1,595,500 > 

12,681,700 > , 
3,817,500 .. 

2,228,000 > 

7,889,300 > 

56,912,900 > 
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2!) Corpi e servizi di nrtlgllerìa : Truppa (As.~Pgni fissi) 

Ripol'lo 

no Corpi e servizi dcl genio: Uffieiali (.\;;..,cgni [lssi] . 

31 Corpi o servizi del genio: Truppa (Assogni fissi) : 

32 Carablnìerl reali - (Asseg'Tii fissi) 

33 Carabinieri reali - Indennìtà eventuali. • 

34 Carablulerì reali - As.'lC'g'ni n~li utlicinli in aspottativa, in disponibilità, 
in congedo provvisorio ed in posizione nusilinria (Spt>se fìsse) 

:.i;, Corpo Invalidi o veterani (As.iC'l{lli fissi) • . • . • 

3G Corpo e scrvìzlo sanitario: Ufticinl! mo.llcl, veterluarl e furmnclstl mi- 
Iitar! (AssC'gni fissi) . • . • • • • . 

n7 Corpo e servlzlo sanirurlo : Uomini cli truppa delle compagnie di sanità 
(As.-;egni tìssì) • • • • • • • • • 

ns Corpo di commissariato e d'nmministrnzione: Uftìcinli (Asl'legni fìAAi) 

·;i9 

40 

41 

"' ... , 
44 

47 

48 

49 

Compagnie di xusaistenzu : .Trnppa (Asscgu! fissi) . • f • • • • 

Spese tli leva ed nsscgn] giomalini nife recluto e nd nitri militnrl di 
truppa temporaneamente presso i dist roìtl . 

Chiamate di clas;;i dul 1·ong-<'do per istruzioni': _eomini 1H truppa 
(Assegni fissi) . . . . . . : ',' . · . · . ''. · . . , 

St·uole militari: :-ipcsP per il personale (Assegni fìssi) 

Còmpagnie di diselpliuu o stublllmenri militari di pena (.\.s.'(•gni fissi) 

As.s<';:ni ag-li uftìcìali in nspetrntivn, in dispunibilitù, in COIJ!(Cdo prov­ 
visorio od in posizione ausiliflria (<•se111si q11elli dri 1·11rnhinicri reali) 

' (:-ipC'"c ttsst>) • • • • 

Person:.ile della -giw;lizin militare (.\sscgni ttssi) 

Personale dC'll' Islit.uto g1•0;.;Tnfico militi\l·e (.\8Hr1.mi fissi):· • 

Personnli civili lcl'11id cli .111 tiglicria e dcl g<.·uio (Assegni fitll!i) 

Applicati delle Ammi11istrnzio11i dipc111Ienti cd ullìciali ·d'ordine -dei 
mitgazzini militari (As.scg-111 tts.-;i) • • • • • • • • • 

Personali civili 1lelle Amministrazioni militari dipr11de11Ù. - Indennità. 
di residenzl\ in Roma (Spese fisse) . . . • . • 

Da 1·iporla1·si 

7 •. 

• • 

GG,912,900 • 

2,4ll4,400 • 

D74,000 • 

. 27,277,!>1& • 

2' 108 ,IJ30 • 

. 
5i,H\j • 

247,100 • 

4,R77,r.iOO • 

4,0:12,400 ; 

m~a,ooo • 

1144,ROO • 

299,900 • 

~,ar,:>,ooo • 

: 1,6j0,HOO • 

.. 3::?6,100 • 

2, 1 !)fl,400 • 

5,344,!"IOO • 

136,200 • 

ll 7,313,9GR.75 
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Riporto . . . 

i)() · Indennità e spese per viaggi e servizi collettivi ed Isolati (escluse 
quelle per i carabinieri reali, bilanciato al capitelo n. 33) . ·· • • 

51 Indennità per servizi e posizioni speciali (escluse quelle per i cara- 
binieri rt;nll, h_ilancinte al capitolo u. H:IJ • • • . • • • • • 

5:! ' Indennità per spese d' alloggio agti uftìciali generali (esclusa quella 
pel comandante generale dcli' arma dci carabinieri reali, conteg­ 
giata al capitolo. n. 33) • . • • • • • • • • • • • • . • 

M Premi e soprassoldi di rafferma ni militari. di truppa (esclusi quelli 
per i carabinieri reali, bilanciati al capitolo n. :>:!) • • • • • • 

5-! Spese per i ricoverati neg1i stabìlìmoutì sanitari • 

l\Iateriale sanitario • • • • . • . 

f>6 :-;pese pel funzionameuto delle scuole militari e per istruzioni varie 
degli ufticiali • • • , • • . • • . • • . 

u7 Spose d'esercizio. per l'Istituto. geografico militare 

u~ Speso generali dci corpi, istituti e stabilimenti. militari 

u!J Allestimento degli stampati pei corpi dcl regio esercito eù altre speso 
di funzionamento dci laboratori nnne ssì al rcclusorlo militare • • 

liO Corredo allo truppe - Materiale pcl servizio generale comune - Speso 
dci magazzini centrali - lìlnnovazìone e manutenzione di bandiere 

61 Pime nllc truppe,. 

62 Viveri allo truppe 

63 Foraggi e speso diverse per L quadrupedi dell'esercito- . 

64 CnRerm11ggio e eornbustlbile pel" le truppe . • . • . 

Spese per esigenza dcl servlzl di mobilitnzlone, rimborsi per trasferte 
e-d incarichi speciali . . . - . . . . • . . . . . . . • . 

· Rimonta e spese dei depositi d'allevamento caYnlli 

:Materiali o stabilimcntl d'artiglierlu . . . . ; · 

Lavori di mantenimento, restauro e piccoli ~ni;;I!o.ramcnti degli im­ 
mobili militari e materlale mobile dcl gemo mllitare • . . 

~petie di ogni genere inerenti nl t~a~porto dci ma~e!·iali ? d~i l:'.e!icr~ 
di proprictù dello Stnto in servrzio delte .\n11111m:;trmnont militar! 

liti 

(jj 

6!) 

D<i riportarsi . . • 

8 t, 

11,341,000 • 

2,168,600 • 

315,400 • 

1,8\Ji'>,500 • 

1,560,500 • 

1,823,100 • 

1,0ò2,500 • 

100,000 • 

ti,~il,700 • 

300,000 • 

1:>,iì64,200 • 

34,831,000 • 

30,269,000 • 

i'1, 1H4,ll00 • 

4:31,000 • 

ll,748,900 • 

11,7:11,100 • 

!l,20:1,000 • 

283,4:!!J,7G8. 7;:; 
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2,400,000 • 

Iiiporl» . . . 283,-12!1, 768. 7j 

e per l'acquisto· di' mezzh di· trR8porto· e di oggetti, ed attrezzi. oo­ 
correnti per la preparazioue del trasporti . 1 • • • • • • • 

70 Fitti d'immobill ad uso militare e canoni d'acqua - Assegno in con- 
tanti In sostituzione dell'alloggio ai sottufficiali cd nltrl militari 
di truppa • • • • • • • • • . • . • • • 1,Bi'>0,000 • 

71 Spese di giustizia penale militare (Spc~I\ obbligatoria) . • • , , • 22,000 • 

72 Spese per l'ordine militare di. 811.voia. o per altrl, ordini cavnllereschl. 
(Spese fìsse) • • • • • • • • • • • • • • • • • e . • • H!l,nOO • 

73 Sussidi e spese diverse per l'incremento dell'educa.zione fìaiea ìu rap- 
porto aglì scopi dell'esercito . . • • • . • • 10,000 • 

74 Spese per risarcimento di danni (Spesa obbligntorlu) i'J!)-1,000 • 

7n · Eventuali defìcìenze di cassa dipendeut i da forza mnggiore, da, dolo 
o negligenza di agcntt dell'Amministrazione (legge 17 luglio 1910, 
numPro 511) • • : • -· • • • • . • . • • • • • • pc1· me11101·ia 

76 Premi periodici agli . ufficiali del genio, in dipendenza del legato 
IIenry (Spesa d'ordine) . . • . . l,181.2f> 

77 Tiro a segno nnzìonals (Legge 2 luglio 1882, n. 883) . . • 8fJO,OOO • 

78 Spese per Il funzionamento del corpo nazionale dei volontari· ciclisti 
ed automobilisti . . . • . • . . . . . • • • , • • • . 100,000 • 

79 Sussidi da concedersi allo famiglie bisognose dci richiamati alle samt 
ed in casl analoghi. . . . . . . . . . • • . . • • • . 800,000 • 

!:IO Assegno fisso a favore dellu Casa Umberto I in Turate per i veterani 
ed Invalidi delle guerre nazionali • • . • • . . • , , • , 00,QOO. • 

81 Fondo a disposizione per eventuali deficienze dci capitoli relativi alle 
· spe~e per l'esercito . • . • . • . . • • • • • , • • , 3,4ll!,400 • 

293,698,8:-,0 • 

TITOLO II. 
SFESA STRAORDINARlA 

CATEGORIA I. - SP~fiE E~'FF.TTl\'E. 

Spese genera.li. 

82 Assegni ad impiegati civili in disponibilità. 11 in soprannumero (Spess 
fisse) . .• • • • . . . . • • • . . . . • . . • • per rnenioria 

Da riportarsi . " 

, .. 9 
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Riporto • . • > 

I'orsouulo civile tccuico di artiglieria e .1'1'1 io fuori ruolo (.\sscgni 
fissi) . . . . . 

Spese per I'esercito, 

84 Armi portatlll, relativo munizioni, nccessori e buffetterie o trnsportl 
relativi (Spesa ripartita) . . . . . . . . . . . . 

8i> Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione e trasporto dci me- 
desimi (Spesi\ ripartita) . . • . . 

Kti Fubbrlcazlonc di mnterinll d' nrtlgtierle campali, studi, provviste e 
G trasporti relativi (Spesa ripartita) . . . . . . 

87 '.\lllterialc pel rt'gg-imento ferrovieri o relative spese di trasporto (Spesa 
riparti tn] . . . . : . . , . . . . . . . . . • 

8~ Acquisto di quadrupedi per le nrtiglicrie, pC'I' la cavnllcrin e per le 
mitrngllutr!ci o rclntlve spese di tra-sporto (Spe;ia ripnrtitn) . . 

Spese per fortificazioni cd opere a. di:'esa. dello Stato. 

211,250 > 

211,2[>0 > 

l,250,000 • 

6,250,000 • 

H,9il8,3f>O > 

150,000 • 

2,000,000 • 

Arti~lieric n dife-n delle coste, studi, provvisto e trasporti relativi 
(Spesa ripartita) • ·. . . • . . . • . . 9:J8,400 ~ 

Vl 

Lavori, strade, ferrovie cd opere militari (S;icsa ripartita) 100,000 • 

Lavori n difesa delle costo e spese di trasporto per mntcriull nll'uopo 
occorrenti (Spt'AA rìpnrtìta) • . • . • • . . • • • • • • • 8,9Ti6,000 > 

Forti di sbarramento e Iavori · n difesa dello StAto e spese di trasporto 
per i mntcrlnll ~ll'uopo occorrenti (Sprsn ripartita). . • • . . !l,9fi6,000 > 

Fortifìcaxionl di Iloma e spesa di trasporto per I materiali nll' uopo 
occorrenti (Spesa ripartita) • per memol'iri 

:\rmamento delle fortiflcnzloni - Materiali p-r artiglieria da fortezza 
• e d'assedio - Studi, provviste e tr:t~ porti relati vi - Spese pc! tiro 

prepnrnto (Spcsn ripartita) . . • . . . . ·. . . 8,000,000 • 

00 

94 

D . f. ... 62 iscu~sioni, 

10 

27 ,9[>0,400 > 



Atti ParlmnenlarL Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - 1• SESSIONE 1009-911 - DJSCL"SSIOli'l - TOHNATA DEL 17 GIL"GNO 1911 

Spese per costruzioni varie per usi militari. 

95 Costruzione di nuovi fabbricati, trasformazioni, ampliamento e miglio- 
ramento di quelli esistenti, compreso Il palazzo del l\Jinistero della 
guerra: impianto e riordiuumcnto di poligoni, piazze d'armi e 
campi di ostacoli e di csercixi cd acquisto d'irnmohili nll'uopo 
occorrenti - Spese di trasporto per i materiali accessori per le 
esigenze dd capitolo (Spesa ripnrtitn) . . • • • . • . • . . u,!)50,000 • . 

96 Somma dovuta al comune di Torino pel prezzo del!' area e per la 
spesa di costruzione dcli' edificio ad uso della scuola di guerra 
(Legge 21 luglio 1907, n. f>81) (C{uarta cd ultima rata). . . . . . 2lii1,000 • 

97 Contributo dcli' uno per cento sulla .metà del prestito concesso <lolla 
Cassa depositi e prestiti al municipio di Torino per In sietemnzione 
dei servizi militari della cittit. . • . . . . . . . . . . . per memoria 

98 Rìpnraslone, costruzione o nuova costruzione degli edifici pubblici dello 
Stato in Messina o Reggio Calabria e negli altri luoghi danneg­ 
giati dal terremoto dcl 28 dicembre 1908 (Legge 13 luglio 1910, 
n. 466, art. 51) (Sp:.>sn ripartita - Seconda ed ultima rata) • • • 7f>0,000 • 

99 Spesa per l'Impianto della rete radiotelegrafica interna (Legge !.I feb 
braio 1()11, n. 8;)) (Spesa ripartita - Seconda ed ultima rntu) . • lti">,COO • 

lCO 

CATEGORI.\ III. - Mrn'BIF.~To nt C.H'IrALI. 

Accensione di crediti. 

Anticipazioni ag-li ufficiali per l'acquisto di cnvnlli di servizio (art. :J;} 
della legge 17 luglio 1!110, n. f>l J) • • • • • • • • • 

i,O!J0,000 • 

1,G00,000 • 

Rimborso di somme avute in &ntlclpa.zfone dal Tesoro. • 

101 Rimborso al Tesoro delle somme avute in anticipazlone per spese straor- 
dinario militari nl sensi dell'art. 4 della legge 30 giugno lWJ, nu- 
mero 404 • . • . • • • . • • · • . • . • • • • • pc» memoria 

l02 

C.\TEl~ORIA IV. - P.\l!Ttn; Ili rnt:o. 

Fitto di beni demuniuli destinati 11d u>10 od in scrviziu <li 11111mi11i- 
strazioni governati ve . . . . . . ·. . . . . . . . . . 

11 

1,<ì00,000 • 

7,374,7!>7.20 

.I 
.1 
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RIASSUNTO PER TITOLI 

TlTIJLO I. 

~J•t:S.\ Oltl>IX.\HI.\ 

Csrnaotiu I. - Spf'se f'/{t•llir1•. 

sposo generali. 

Debito vitalizio 

8pm10 per l' esercì to • 

Tolulc delln «ategorlu I della parte ordinaria • 

1IrOLO II. 

:-\l't~<:.\ !'THAOHl>IX.\HI.\ 

~pc,.:c generali. 

~pe~c por I' e se rei to . 

Spese per fcrtiflcazloui ed opere I\ dlfcsn dello ~tnto. 

Spese per costruzioni vn rie per usi mi lita ri . . 

Totale delln cntrgorin I della parte strnordinnrla . . 

12 
. . 

3,8fi6,4i'>O • 

38,795,900 • 

:?!l3,6!)8,8r>o • 

336,351,200 • 

211,2iJO • 

24,r188,3r>o • 

27,9r>0,400 • 

1,m10,ooo • 

f19,R40,000 • 
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CATA'<iOI.'TA III - J!oriiì1e11to di capitali, 

Accensione di erediti . . . 

Rimborso di somme avute in nnticìpazione dal Tesoro 

Totale della categoria IfI C1Io\•ime11to di c·nr.itali) 

Parte struordiuurin 

'I'otnle delle speso reali [ordiunrio e strnordinnrlr-) 

C.Hf.'liOJ:IA ]T'. - P1trlilu di gi1·0 • • • • . .. . . . . . . 

RIASSUNTO FER CA'rEGOIUE 

Categcrìu J. - 1-'pc,;e eflctt ive (I'nrto ordinaria e struordluurlu) 

Categoria III - Movimento di capitali . . . . . . . . 

'fatalo SJ!l'SC reali , . • 

Partire di giro Categoria IV. e I I I I I I I I 

Totale g-eneraltJ , . • 

.. 

1,(i00,000 • 

• 

1,C00,000 • 

Gl,440,000 " 

mli, rn 1,200 • 

7,HH,757.20 

:l!l(i, 191,200 • 
1,(i00,000 • 

:Jlì7,7\)l,200 • 

7,:J74, 7:>7 .20 

40i'i, 16;),957 .so 



Atti Pa,·lamentad. - [>7:17 - Senato del Reçno 

LEO!SLATUIU xxm -· 1• SESSIONE HlOJ-~•11 -- DJSCC.:SSI0~U - TOKNAT..I. nEL 17 cn.cxo 1911 

Elenco degli immobili mllita.ri da. alienarsi in aggiunta. a quelli già. 11egnala.ti coi precedenti bila.nei. 
(Art. 6 della lu~gr. r, mnggio 1001, n. H\l). 

:.::::;:-:-~-=-:.-:-. -:..~:--=:::::.=_ -- -· --- .. __ :=-:.:-:::.~:===--::~-:-:-::: __ -·· -· -- --- - - ·-·- ·-- -- 

Piazzn o luogo Iudicuzleno dcll'Iunnubile da alleuarsi 

Bologna Terreni della polveriorn 8. Vittore. 

Verona . 

Imruoblli costituenti il poligono. 
I 
i Rt•litti <li terreni dipendeuti dalle fortiflcnzioni e fiancheggianti le 
I strade militari. 

I ArM presso il Corso Lamurmora. 

Pcrrero (Provincia di 'l'o- Terreni in regione Ribbe con uso perpetuo di sorgiva d'acqua. 
rino) . 

• 

Cecina . 

Alessandria . 

Yeueziu. 

Terreno presso il forte Brondolo, 

i Campo Prisc:o. l Trntto di terreno presso 

j Fnbbricato dcuominnto 8. Eustacchio • Ex granulo della Ropub- 
j hlica s , 

la Caserma Fantuzzi. 

Chioggia 

Caprl. . 

Helluno • • 

Gacti~ Terreni demaulali in contradu Quattro Orti. 

Fìrcnzc . Fabbricato dell'Uccello (pani tic io mi Iit.1 re). 

Cremona I'iuzzn d' armi interna. 

14 
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Elenco indicante i capitoli dello stato di previsione per l'esercizio fìnanaìarìo 1911-12 
a favore dei qua.li possono essere fatti i prelevamenti dal fondo a disposizione. 

(Articolo tri della leggo li luglio 1~10, n. r,11 ). 

Cup. n. :?1. Stati nHtg!-\'iol'i (A;;,it>g11f fissi). 
• :?:?. Ufllciall <li vario grado e di varie armi e corpi a dlsposìzione del 

Ministero della guerra per il servizio <li nd1!Nti militnrl all'e­ 
stero o per nltri servizi in genere (..\s.o;ci.mi fìssì). 

• :?:1. Corpi di fanteria - L'ffkiali (Assegni fissi). 
• 24. Distretti di reclutamento - Cllìda!i (Assegni fissi). 
• 2i'>. Corpi di fanteria - Truppa (Assegnì ftssì). 
• :?6. Corpi di cavalleria - Ufftciuli (Assegni fissi). 
• 27. 'Corpi di cavullerin - Truppa (A::1t1egui tìssi). ' 
• 2N. Corpi e servìzi di artiglieria - C!Hdali (Assegni fìssi), 
• 29. Corpi e servizi di nrtlglieria - Truppa (Assegni fìssl). 
• 30. Corpi e servizi del genio - Uffìcial! (Assegni fissi). 
.. m. Corpi e servizi dcl genio - Truppa (Assrg-ni fl~'li) .. 
• :li'>. Corpo invalidi e veterani (Assegni fissi). 
• ilG. Corpo e servizio snnitnrio - L'tlìci111i mediti, veterinari e farmncistl 

militari• (ASl!cgni fissi). , 
• :!7. Corpo e servizio sanitario - Uom.ini di truppa delle compngnie di 

sauità (Assegni fissi). 
• :JS. Corpo di Commissariato e d'ammlnlstraxlono - Ufficiali (Assegni 

fissi). 
• :J\I, Compagnie <li sussistenza - Truppa (Assegu! fissi). 
• .tO. Spese ùi leva cd a~scgni giornalieri alle reclute e nd altri militari 

di truppa temporauenmentc presso i dJ:;.tretti. 
• 41. Chiamate di class! dal congedo pPr Istruzione - Comini di truppa 

(Assegni rìssi). 
• 4:?. Scuole militari - Spc.-;e per il personale (Assegni fi:;si). 
• 4:l. Compagnie di disciplina e st1\bilimenti milit.al'i di pena (Asseg-ni 

fissi). 
• 44. Assegni nd uflì<:iali in a;;pl'!tativu, in disponibiliti\, in congedo prov- 

visorio cd in posizione ausiliaria (esclusi quelli dci carabinieri 
rrali) (SpPse fissP). 

• Z"iO. In1lcnnitii e sp!'sc per via~~i e servizi collettivi cd isolati (esclu~e 
quelle per i citmùinicrl reali bilandatc nl capitolo n. il:l). 

:11. Indcnnitìt. per sen·izi e posixio11i .spedali (escluse quelle per i ca­ 
rnbinieri reali ùilanciate al capitolo n. 3:1). 

• W. Indennità per spese d'n!loggio agli ullkiali generali (e!;l'1i1M quella 
pel comandante generale dell'arma dei cnrn.binieri !'cali conteg­ 
giata al capitolo n. ilil). 

• ;,;1, Premi e soprassoldi di rafferma ni milit1ri di truppa (cS<'l;1sl q1wlli 
prr i cambinieri reali bilanciali nl c11pitolo n. :.12). 

• 54. Spese per i ricovrrnti nrgli stahilimrnti Mnitari. 
i'1G. ~pese pel ·runzion111ncnto dellr s1·uolc militari e per istruxioni ,·:irie 

degli ufttcinli. 
• f18. ~pese ircner:ili dei corlli, istituti o stahilinwnti militari. 

15 .; . ,. . . . .. 
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Cap. n. Go.· Corredo alle truppe - Materiale pc! servizio generale comune. 
Spese dci magazzini centrali. Rinnovazione e manutenzione di 
bandiere. 

• 61. Pane alle truppe. 
• 62. Viveri alle truppe. 
• 6:}. Foraggi e spese diverso per i quadmpedl dell' esercito. 
• 64. Casermaggio e combustibile per le truppe. 
• GiJ. Spese per esigenze dei, servizi di mobilitazione, rimborsi per tra­ 

sferte ed incarichi speciali. 
• 66. Rimonta e spese dei depositi d'allevamento cavalli. 
• 75. Eventuali deficienze di cassa dipendenti da forza maggiore, da 

·dolo e neglìgenzn di agenti del!' Amministrazione (Legge 1'I lu­ 
glio 1~10, n, [111). 

PRF.8IDEXTE. Rileggerò ora gli nrticoli coi 
quali si approvano questi stanzinmcntl. 

Art. 1. 

li Governo del Re è nutorizzuto a far pa­ 
gare le speso ordìnnrtc e strucrdinnrie del ~li­ 
nistcro della guerra per l' esercizio finanziario 
dal l'' luglio l!Jll nl :IO giugno l\Jl:?, in con­ 
formità dello stato di previsione annesso alla 
presento legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La somma da anticiparsi, in conto corrente 
dal }finh!tero del tesoro a quello della. guerra, 
11 senso dcll' art, 12 dclii\ legga 17 luglio l!HO, 
n. of l, è stabilita, per I'esercixio 1\ll 1-1::.1, in 
lire 10,000,000. 

("\ pprovn to), 

Art. il. 
All'inizio di ciascun esercrxio finanziario il 

ministro del tesoro provvede con suo decreto 
11 diminuire i cn.pitoli dello SfH'SP i;traordinnrie 
mìlìtnri a f:wore dci quali ncll' ultimo rserci­ 
zio scaduto siano state autorizzate nnticipaxioui 
ni sensi del1'11rt. 4 della legge :lO giugno HlO!l, 
n. 404, de.lle somme nntidpnte e ad iscrivere 
il loro importo allo speciale capitolo istituito 
nella categoria • ~[ovimento di capitali •, n ti­ 
tolo di rimborso al tesoro delle somme avuto 
in anticipazione. 

(.\pprornto). 

16 

Art. 4. 

Sono autorlzzatc le sottoìndìceto modifica­ 
zioni, a decorrere dal 1° luglio 19111 a.gli orga­ 
nici degli ufficiali e della truppa dci carabi­ 
nieri reali: 
In aumento, due capitani ed un sottotenente; 

t.c marescialli d'alloggio ordinarl, duo briga­ 
dieri, un vlce-brig adiere e due appuntati a 
piedi; un marescìallo d'alloggio maggiore e 
due carabinieri a cavallo. 
In diminuzione, un brigadiere musicante. 
La relativa spesa sarà sm;tenuta con le somm~ 

i:;tanziatc sul capitolo '32: • Carabinieri rea.li - 
Assegn I ft~si •. 

("\pprovato). 

Questo disegno cli les-ge S!\ra poi Yotato n 
Sl'rutinio sl'grcto. 

Presente.zione di relazione. 

FI~ALI, 111·esidenta dellri Co11w1i~sio11e di 
fìnan~e. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. No ha facoltà. 
FIXALT, p1·esidente della Comrnissio11e di 

fi11a11;;e. A nome tldla Commissione di finanze, 
ho l'onore di prPsP.ntare al St>11ato la r1~lnzionn 
sullo stato di previsione della s1wsa.del lllinisteru 
della mnrina per l'esercizio finanziario 1911-91::!. 

PRESIDEKTE. Do atto al presidente della 
Con1111issione di finanze della presentazione di 
questa ·relazione, che sarà stampata e distri­ 
buita. 

I . 
.. 
r• i 
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Chiusura di votazione. 
PRESIDE:\'TE. Dichiaro chiusa la votuzlouc · 

a scrutinio segreto cd invito i signori senatori 
segrcturl di procedere alla numerazione <lei 
voti. 

(I senatori segretari funno la numerazione 
dci voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Annaratone, Astengo. 
llaccelli, Baùini Confalonlerl, Harracco nio­ 

vannl, Barracco Roberto, Iìarzellotti, Bcrtetti, 
Bottoni, Biscaretti, Blascrna, llodio, Boncom- 
pagni-Ludovlsl, Bruno. .• 
Cadolini, Camerano, Cnrafn, Cnruso, Casn.nn, 

Cefuly, Cencclli, Chiesa, Chironl, Colleoni, Ca­ 
stiglioni. 

D' Alife, Dnllolio; Dc Cesare, De C11ph1, De 
Risei:>, Dc Sonnnz, DI Brazzà, Di Broglio, Di 
Camporeale, Di Carpcgna, Di Terranova. 

Fabrizl, Falconi, Fano, F'ilomusi Guelfi, Fi­ 
nali, Fiocca, Fiore, Fortunato, Frascara, 
Gabba, Garofalo, Ghernrdinl, Giorrln.no Apo 

stoli, Goir11111 Gorio, Gnaln, Gunlterlo, 
Lanclnnl, Levi Civita, L11C'ra, Luclaui, Lustlg, 
Malaspina, ::\[n.lrnno, Malvezzl, Mnriuuazi, ll!n­ 

riottl Filippo, Mnrtine7., :Mnrtuscelli, :\Iaurigi, 
J\fn1.7.R, Mnzziotti, Mnzzolanl, l\[elc, l\lclodln., l\lon­ 
teverdo, Morra, 

Pnganini, Pagano, Pedotti, Perla, Petrella, 
Pia1rgio, Polacco, Ponzio Vagli», Pullè, 

Riolo, Ruffo. 
Salvnrezza, Sani, San Martino Enrico, Scara­ 

mella-Mnncttl, Schupfer, Sciulojn, Sinìbaldl, 
Solinas-Apostoli, Splngardì, 

Talnnl, 'l'arditi, Tassi, Taverna, Tommasini, 
'I'orrigiani Luigi, Tecchio. 

Vacca, Vittcrelll, Volterra. 

Discussione dcl disegno di legge: " Sostituzione 
delle batterie campali da 75-A ad aft'usto ri­ 
gido• (N. 586). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca In 
discussione dcl disegno di legge: e Sost1tuzionc 
delle batterie c:nmpnli da 75-.-1 nd affusto ri­ 
gido•· 
Prego il senatore, segretario, Fnhrizi di dnr 

lettura dcl disegno di legge. 
FABRIZI, segi·etario, legge: 

(V. Stampato s: J8G). 
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PHE3IDEKTE. Dkhlnro aperta la discus 
!11011•' 1-:cncmlc. 
T.\ \"ER~A, 1·elr1/111·e. D<1nrn11clo di pnrlnrc. 
l'ìtESlVE~TE. Xc hit filcolt:,, 
T.\VERX.\, 1·efntrwe. Ilo domandato la parola 

uniC':uncnte per r:vol:.;cre ur.a calda rac:coman­ 
dnz: 011c all'onor. minil:itro. 

Sta bene che se saranno conc·cs;;e le somme 
stnhilitc in questo dbl'gno di legge, si potrà 
immediatamente proel'dcrc nlln maggior parte 
dci ta,·01·i i11dicnti, e doè alla sostituzione dcl 
c11n.~g~io e dcl mtmlzionn1r.1mto per le nuoYe 
batt•.•rie. Q.11nl unq ue sin per es:>rre la decisione 
che si prenderà sul nuovo modello, il c~rrcggio 
e il nlllnizio:inmento sarii lo stesso. E neccs­ 
s11ri11 però c~1e si n'ldi rnnga nnn buona volta 
acl ma rl:1oluzionc dcliniri\·a, circa il nuovo 
tipo di cnnnonc>. 

01·11 d111lc dichiar.1zio11i e ùallc rPlnzioni ùr.1- 
. ' 

l'ornir. mini,;tt·o ri,;ulra cho i-;i sta preparando 
un ultimo cspe;·imrnto, in sPguito nl quale è 
t>pcrabilc ('be i !iignori kcnid \'crranno a<l una 
<lcé~!:;io1w; ma, con lutto il rispetto ver:'!o l'nu­ 
torHà tccnic:i, si ;;a che questi si~nori t<•cnici 
noa sempre t:·o,·ano moc1o di mettersi d' 11.c­ 
con'.o. O;;nuno ha la. sna opinione, e purt1·oppo 
nbb"amo visto quanti ritardi ci sono stati J1('1lo 
ado· ta:·c il nostro mntt>riulc di nrtiglil'ria llltunlc. 
R; vol;p perciò una cnlda preghiera all'ono­ 

rcv .. le mini-;tro percht', se que!5!0 pcrio<lo di 
c!!p1·rime11to si prolunga,;sc al di là di quello 
che è a~solutamcnte necti'ssmfo, egli intervenga 
con la sua autorità e faccia una buona volta 
decidere in mo<lo definitivo i i;ignori tcenici, 
ril'orc1nndo loro che il meglio è nemico dcl 
brn•·. (Appro1;a:io11i). 
s; '[~G AROT, mi11isll·o della g •11•1·ra. Domnndo 

di rnrlnrc. 
Pl1ESIDEXTE. Ne ha focoltà. 
Sl'I~GARDJ, mini.~fl·n rll'llri g11crra. As.~!curo 

l'onorPvole senatore TnYcrnn che ciò <.:he egli 
ha 1let to corrisponde pcrf Ptt.amrntc nl pcn8iero 
dcl ministro. 

Pi1ESIDEXTE. Ke;;sun altro chiedendo ùi par­ 
lare. diehinro <.:hiu,;n la tli~c·u!!sione generale. 

P.1s.seremo ora nlla ùiscussionc degli articoli, 
che ril<'g-go. 

Art. 1. 
In aggiunta. alle somme autorizzate anll' nr­ 

ticolo 2 della leggo 5 luglio rnos, n. 361, del 
- ·~ 
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l'articolo 2 della legge 30 giugno 190\J, n. 404, 
e dall'nrtìcolo unico della legge t(i dicembre rnon, 
11. 780, è approvatn la maggiore assegnazione 
straordinaria di liro. rio milioni da inscriversi 
111'110 stato lii previsione della spesa dcl Mini­ 
stero della g1lt'rrn: per Ilre lf> milioni in cia­ 
scuno dei due esercizi fh;~n.ziari 1912-!lt:l e 
}!)13-914, e per lire :.'O milioni nell'esercizio 
1!•14-~ll!>, al cnpltolo relativo alla • Fabbrica­ 
zione di materiali d' artiglierie' eauipuli, .. studi, 
provviste c• trnsport] relativi (spesa ripartita)• 
per provvedere alla sostituzione 'delle batterie 
c·~Lmpali da 7;, A, 11<1 affusto rigido. 

(Approvato). 

Art. ~. 

Alla spesn straordinarln di cui all' articolo 
precedente sono estese le disposizioni degli ar­ 
tlcolì 3 e 4 della legge ::o giugno l!lO!l, 11. 404, 

(Approvato), 

Art. n. 
I fondi uccordutì con la presente leggo do­ 

vranno dnll' Ammini~h·aziono militare essere 
impiegati escluslvamcute per la sostituzione 
delle batterie ùi cui ull'articolo 1; e pertanto 
t>)!!;i verranno inscritti in bilancio in un arti­ 
eolo separato. 

(Approvaro). 

Anche questo disegno di legge sarit votnro 1i 
.~·rutinio st>greto !11 nlt ra' seduta. 

Risultar.o di votazione.· 
l'RESJDE:'\TE. Prochuno il risultato della \'O· 

tazione a s1·r111i11io iwgrcto dei seguenti dlseznl 
ili legge : . 

Provvedimenti per il personale dell' Am­ 
rni11istr117.ionr dellu pubblk-a sieurezza : 

Sena tori vot1111 ti 
Fu vore voi i 
Contrnri . 

Il S1~n11lt) approva. 

Pro\'\'C'dimenti pn il pt'r.;01111le dell'Ammi­ 
nii;t.razionc pru,·i11t:i11lc dcli' interno: 

Senatori votanti 10;1 
Fn vorc•,·oli . . . foC I 

Co11tr11ri 2'2 

Il Senato approva. 

Discussioni, f. 'iG:.l 18 

::\Iaggiori nssrgnmr.ioni su alcuui <·apitoli del 
hil1111eio della spesa del l\liuh;tero dCfi'li affari 
esteri per l'esercizio fì 1111.nziario. HlJ0-11 : 

8cuatori votanti 
F1worevoli' · . 
Contrari 

Il 8<!11nto hpprov11. 

. . . . 10:1 . 
. . ;,, ..... ·~r> o I 

1~ 

l't•r dichi11.rarc monumenlo 11azionalc lu t·n...;a 
1·hc ospitò Carlo Pisa<.·11.11c in Henov11, la ban- 
1·.hina C'amm11.rclle di 811.pri, l'arco dt>ll' Annun­ 
ziata di Paclula .cd il cippo di S11nza: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il 8ennto appro\'n.. 

103 
fl(\ 
17 

J>ron·edimenti relativi alla categoria d' or­ 
dine, al personale comundato t•d nl personale 
subnlrerno presrn l' Ammi11isrruzio11e n~ntrnlc 
della marina: 

He111\tori votJm ti ..­ 
Favorevoli 
Contrari 

Il Sennto approva. 

10:.: 
!);J 
10 

Pron·etlimenti pet· la rin11ov11z:io11e delle 
matricole fundinrio o 1>4.'r mi1diorare il funzio­ 
namento tlel t1ervizio l'atnstnlu : 

Ser11itori votanti 
Favorevoli . • • 
Con trar! 

Il Senato approva. 

10~ 
9-l 
9 

Ll'ggo I' ordi11~ tlrl giorno per h. !K'duta di lu­ 
nedl nlle ure l i1 : 

I. \' <•t11;r.ionc a scruti11io segreto dei seguenl i 
disegni di legge: 

Stato di previsione dl'lla spesa del Mini­ 
stero della guerra per l'escrc:izio finanziarlo 
1911-91:? (N. 556);· 

Sostituzione delle M.tterie eampall dli r1-_;l 
nd ntrusto rigido (f1K6). 

II. Di~u~<>ione dei seguenti disegni di l<'gge: 
Sulla cittadinanza (N. 1H4); 
Provvedimenti pt>r la t1istem~ziouo idr:m­ 

lic:i-forestnlc dei bncini montani, per le altre 

r ' 
. !'"r .• 

' .l 
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opere idrauliche e ·per le bonificazioni (Nu­ 
mero 348-B); 

·Provvedimenti riguardanti il personale della 
giustizia militare, il personale civile dell' fati­ 
tuto geografico militare, i maestri civili delle 
scuole militari cd i farmacisti militari (N. r>82); 

Approvazione dcl trattato di commercio e 
navigazione concluso fra l' Italia e il Cile addì 
12 Iuglio 1898 (X. 519); 

Rìordlnarnento del personale dei disegna­ 
tari della Regia marina (N. 540); 

Stato di previsione della spesa dcl ::\Iini­ 
stero delle poste e dci telegrafi per lesercizio 
finanziario 1911-91:! (X. :i84); 

Contributo dello Stnto alla previdenza con­ 
tro la disoccupazione involontaria (~. 3i0). 

Lu seduta è 1wiolta (ore 17.4f>). 

----------- ------- -·---·- 

Licenziato per la stampa. il 24 giugno 19ll (ore 18). 
Avv. E1>0A11110 GALLINA 

Direllore dell' t:lllcio dei R...;,.,.,11li dello oedulo pubbliche. 

. I 

I 

1~ .,.· . 
~ 
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DISEGNI DI LEGGE · 
APPROVATI ,NELLA. TORNATA DEL 17 GIUGNO 1911 

Provvedimenti per il personale· 
dell'Amministrazione della pubblica sicurezza. 

Art. 1. 

Sono istituite quattro nuove questure di pub-. 
blica 'sicurezza nelle dWi di Alcssandrln, Bre­ 
scia, Foggia o LP< 'C<'. 

Art. 2. 

Alle tabelle organiche per il personale degli 
ufficiali ed ìmplegnti <li pubblica sicurezza nl­ 
legate alla logge HO g-iugno Hl08, n. ::104; e per. 
il corpo delle guardie di <:itt:·~ 111le~11te alla legge 
(ipsto unico) 31 11gosto HI07, n. 690, sono so­ 
stituite le tabelle A (' n nnnosse alla presente 
(eµ"l!P• 

Art. ::. 

I vice-commissnrl e i doh-gatl di la classe, 
che per effetto delln istituzione di una nuova 
classe a 4000 lire dovessero venire inscrìtlì nella 
2' r-lnsse, non potranno avere alcun pregiudizio 
di carrlera da tale b(·1:i7.ionr. 

20 

Art. 4. 

Ai graduati, alle guardie scelte e alle guardie 
di città la paga è aumentata di annue lire cento 
nd ogni rafferma che contrarranno. 

Art. 4. 
Il Governo dcl Re è autorizzato 11d intro­ 

durre nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dcli' interno le variazioni neccssar ìe 
per l' nttuazionc della presente legge. 

Art. 6. 

Durante il per ledo di s ei mesi· dalla pub 
blicazlone della presente leggo sopra proposta 
del Consiglio di amministrazione del Mìuìatcro­ 
dell' Interno, npprovata dal Consiglio dci mini­ 
stri, il Governo può disporre d'ufficio il rollo­ 
camento a riposo dci funzlonnrl dcli' Ammini­ 
strazione di pubblica sicurezza i quali abbiano 
compiuti almeno· trent'anni di sorvlzlo. 
La spesa per le relative pensioni non dt:ve 

essere superiore a lire 100,000. 

., 
r. 
·' 

~ .. 
•I 

i 
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Organico del personale dell'amministrazione di P. S. 

Ispettirl ~1·ncrnli 

IJ. 
Questor] • 

Itl. . r , 
Yicc-Qucstori • 

Conunissnri • 
' ra. r • 

Id. 
Ylce-Commlesnri • 

Id. 
Id. 

. hl. 

. Iii. 
· Alunni • 

DclrgRti . 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Alunni 

Ragion iere • 

Archi\'i"ti capi 

Archi\·i~ti 

IJ. 
.Applicati 

IJ. 
Id. 

T.un:LLA A. 

--·--·~-~:::· .. ·-- - --:--.---.-:·-:-:-:.-:-.=:-:-·~-- -. 

GRADO 

I -I 

I Clas~e I . 
I 
' 

far1•irra di concetto. 

. . 

I 1• 

: I 211. 

1• 

2• 

• i 

. ~ J• 

2• 

. ' :1• 
' ! 

l• 
23 

I "" •I 

I• 
r, ... 

i. 

1• 

2• 
• ! :1• 

' ' ·I• •I 
! r.• 

. i 
I 
j 
I 

I ' 
I 

. I 

i 

I 1• 
I 2" 

· 1 
1_• I •I 

·I 2~ I . • 1 :i· I 
i I 
I I 
I I 
I I 

I 

21 '" '-" d.i "'" 

._, . 
. . 

.. 

Carriera ù" or•line. 

Numero 

dei posti 

i 
I 

4 ' I 
. 4 I r 
10 I 
12 I 

I 
·i 

2-2 I 

G:> I 
70 

i 

1 :1:> 
10 i 

I 
38 I 

I 

111i · I 
a:i j 

27 I 
9 

1 

1. !IO 

:lOO 

711 

·. t I 
I 

1 ·· 

:i~ I 
tifi 

Stipendio 

H,IMMJ 32,IHUJ 
7,IHMJ Zfl,Ut11J 
8,WO 80,IM)I) 
i,IMW! H-1,tMHJ 
H,;'~JO H3,0IHJ 
li,IMJ() :J!ìO,Oflo 
:>,IMM) :JiiO,OfM) 

4,;:;1wi t:07,:i<li) 
4,1)()() 10,rnMl 
:J,:JIJ(J t:l:J,(liM) 

:J,OIHJ ·1nt1,om 
:i,i1()(J . H:.!,i"•I") 
:?,UM) f>l,IMJll 

4,000 :? so, 000 
.i,:.oo 1,225,IJIWJ 
:l,IM!I! !ìii>,91MI 

:i,:~JO 1ri0,1)J11 

:!,000 r>OO,IMM) 

4,IMJI! 4,IJ(HJ 

4.om 8>l,IMM) 
:1,;~)(J . 2:!1,0IMI 
:l,IM!I) l!l5,000 
:!,:~)() 1;>;71ri1M) 

:i,OfM! r,rio,um 
t,:~MJ ~ l:.!,iil)I) 

8,110,0IM) 
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TABELLA B. 

Organico del Corpo delle guardie di città. 

==========· ---------- ---------- ----------- 

GRADO i , CIMse 

I I 

(;tftclall. 

I 
I 
I 
I 
I • i 
I 
i. • i 

. I 1 • 

Ispettore comnudante . • . 

Yice-l~ptlttoro comnndante • 

Co1111111dn ntl. 

Id. 

Id. 

. Graduati e g11ardle. 

i 
' I 
I 
I 

I 
I 

• l 
Icl. 

Rrigadicri . i 
Souobrigndicrt 

Gunrùie scelte, 

Guardie • 

Allievl, • 
· 1 

. , 

I 
I 

Agenti sc«ll'll!Jlrf. 

' ,_ ....... I~,.; -~ 22 

Numero 

dci postt 
Stipendio Spesa 

G,500 G,~>t~) 

6 ii,000 :10,000 

lR 4,000 72,000 

20 a,300 GG,000 
I 

2:\ 2.~.1 70,000 

' 

i5 I 2,200 1 (iii,000 . 

trii) 2,000 800,001) 

400 1,800 720,001) 

500 1,Gr>O !! 2-:\ 'OI IO 

2,:>00 l ,j(l() 11,500,000 

e.tao l,200 7 ,ar,.;,ooo 
soo 000 270,()(Jt) 

:li.Ml l,400 420,000 

10,42:\ 1 :J,800,r,oo 

-e ~ .... . . 
_.-. 
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Provvedimenti per il personale 
dell'Amministrazione provinciale dell'interno. 

Art. 1. 
Alla tabelle organica per il personale del- 

1' Ammiulstrnzione provinciale dell'interno al­ 
legata alla legge 30 giugno 1908, n. 304, è 
sostituita la tabella A annessa alla presente 
legge. 
Ai consiglieri con le funzioni di sottoprefetto 

è concessa un'annua indennità di lire mille 
cìascuno, con effetto dal 1 ° gennaio 1912. 
I consiglieri aggiunti possono, con decreto 

Reale, essere Incaricati delle funzioni di con­ 
sigliere. 
Per questi, <·01M per gli nitri funzionari del­ 

l' Amministr11zionc provinciale restano forme le 
disposizioni relative al passeggio di ammini­ 
strazione sanzionate dall'art. 2 della legge (testo 
unico) 22 novembre ~ 908, n. fi!J:l, 

Art. 2. 
Durante il periodo di sci mesi dalla pubbli­ 

cazione della presente legge, sopra proposta 
del Consiglio di amministrazione dcl Ministero 
dell' interno, approvata dal Consiglio dci mi­ 
nistri, il Governo può disporre d' ufficio il col­ 
locamento a riposo dei funzionari dell'Ammì­ 
nlstrazloné dcll' interno, i quali abbiano com­ 
piuto almeno trenta anni di 'servizio. 
La spesa per le relati ve pensioni non deve 

eccedere la somma di lire duecento mila. 

Art. 3. 
I consiglieri aggiunti che per effetto della 

presente legge verranno a trovarsi in sopra­ 
numero nelle rispettive classi conserveranno 
l'attuale stipendio, che sarà loro corrisposto, 
nella parte straordinaria dcl bilancio, fino a 
che troveranno posto nel nuovo ruolo. 
Non si farA luogo ad ammissione di nuovi 

. impiegati fìnchè il numero di quelli in carica 
sia ridotto entro i limiti stabiliti dal nuovo 
organico. 

I posti di nppliento di 3" classe, che si ren­ 
deranno disponibili coll'attuazione dcl nuovo 
organico, saranno conferiti, per la prima. volta, 
agli scrivani dell'Amministrazione centrale e 
provinciale dell' Interno, i quali abbiano supe­ 
rato il prescritto esame di concorso di cui al­ 
l'articolo 12 tlcl ,Regio decreto so agosto 1909, 
n. 748. 
Gli ispettori generali che attualmente hanno 

lo stipendio di lire settemila. non passeranno 
alla classe a lire ottomila fìnchè non siano 
stati promossi a tale classe i direttori capi di 
divisione che li precedono nel ruolo di an­ 
zianità. 

Art. 4. 

Il Governo dcl Ro è autorizzato ad intro­ 
durre nello stato di. previsione della spesa del 
Ministero doll' interno le variazioni necessario 
per l'attuazione della presente legge, giusta. le 
annesse tabelle A e JJ, le quali entreranno in 
vigore il 1 ° gennaio 1912. 

Art. 5. 

DJSPOSJZIONE TRASSITORIA. 

Nella prima attuazione della presente legge 
un decimo dei posti di consigliere di.4° clnsso 
o di prlmì segretari potrà entro sei mesi es­ 
sere conferito a quei segretari di lg classe sia . ' dcli' Amministrazione centrale che provinciale, 
i quali alla pubblicazione della legge mede­ 
sima abbiano non meno di dodìcì anni di 
~l·rvizio, e che a giudizio dcl Consiglio di am­ 
ministrazione del personale siano rìconoselut i· 
ottimi e nel possesso delle attitudini necessarie 
per compiere lodevolmente le funzioni dcl grado 
superiore. Costoro però saranno classìflcatl per 
anzìanìtà dopo i funzionari ooià dichiarati idonei . " in seguito ad esame. 

(' .. 
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TABELL.\ A. 

' Ru.ol~ orgft:I1ico, dell' .t\1'!1J?in~~tralio11~ prov:inçi,"le. 

ApplicRli • 

Id. ', 

-- - .. .. ... -- --·- 

Grado Classe Stipendio I Xumero Spesa 

I 
I 

am111iai11tratlva. 

. ·-· I 12,000 2! 288,000 

. . . . II 10,000 4ii 4W,OOO 

. . . . . - 8,000 10 600,000 

. . . . . . . . . I 7,000 100 700,000 

. . . . . . . . II 6,000 120 ~20,000 

. . . III C>,000 120 1.ì00,000 

. . . . . IV. 4,500 so l!i0,000 

. . . . . . I 4,000 100 400,000 

. . . . . . . . . II :i,ri00 I 160 f>GQ,000 

III 3,000 160 4tl0,000 . . . . . . . 
. . . . . . . IV 2,500 160 400,000 

. . . . . . . . . V 2,000 50 100,000 

. . . . . . . ; .. . - - 70 - 

1,244 ~,r,68,000 

lera d'ordine. - 

. . . . . . - 4,000 17 Cll,000 • . . . . . . . . . . I 3,000 ~ 297,500 

. . . . . . II 3,000 90 270,000 . . 
. . . . . . . I 2,500. 178 445,000 . . . . . 

. . . . II 2,000 1511 316,000 

. . . . III 1,500 127 190,i"J(J() . . 
. - - ~2 - . . . 

---·- 
687 1,587,000 

I 

Carriet'a 

Prefetti 

Id. 

\'ice-prefetti 

Consiglieri 

Id. 

Id. 

Id. 

Con~iglicri aggiunti . 

Id. 

Id. 

Id. 

I<!. 

Alunni .• 

Carr 

Archivi•li capl • 

Archivisti. 

Id. 

Irl. 

Alunni. 

24 .... - ~ .. '; 
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Senato del Regno. 

'I'All!:LLA B. 

Ruolo organico dell'Amministrazione· centrale. 

·.: ": ··.:. :-.--=-:-:-::-:-·---:-:- -·· -~·---- --- .....;.:.;_.:....:....:_:_ ....:..:: _ ·-- - -==::;-_.:.=_;.::::::.= 

Grado 

Direttori g<'nerRli 

\'ice-direttori genernli 

Direttori capi di divisione e lspettorl gcncrnll. 

l>irettori capi dirU.iont1 

Cnpl · beziono .. . . 
Id. 

!'rimi segretar! . . . . 
... 

Id. 

•. 

IJ. 

Id. f • I• 

I 

. 10,000 4 40,000 

.!J,000 4 :JG,000 

8,000 11 &1,000 

7 ,000 l) 35,000 

r.,ooo 14 IH,000 

u,ooo 10 W,000 

4,UOO 21 !J4,f.OO 

4,000 7 28,000 

:J,500 1:? 42,000 

ll,000 12 00.000 

2,1\00 12 30,000. 

2,000 6 l 1) I) 

117 &7:i,ri00 

II 

I 

I 

II 

III 

IV 

V 

.. 
~· 


